



?.••’§,4;* ;,j r-i<Vi ' 7 ’a ’/■ .' J ,,'\ \ ì{ ■ '?; ~•/. 

.4 » ^i)Y* .yi i ■ • ,4'ì i' - tjf vmmt} ^ A .•'{X 1 *' * N * ^> J / ’• 

/>-$&*- , \---f': j r,-ufi*} ; ;Vy / >. '■■ 


■ r,.i» >,V<« • i- 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Vi» IV Novembre. 149 . tele! 67.12! 63521 61460 «7445 

ABBONAMENTI} Un anno . . . . L. 2.500 

Un semestre . . » .1.300 

Un trimestre . . • 700 


Spedizione in abbonata, postale • Conto corrente postale 1/29793 


PUBBLICITÀ': per ogni millimetro di «olona»; ComiarreUll • Clero» L. 10 - 6rki 
, »p»tU«ol| L. 10 • Croate» L 100 NetroJogl» L. 70 . fiausUrlt. Stock». Legtlr 
i L. 100 più |»«i9 goferoatirn Ptatmeol» tallflptlo Rltolgersi SOC. PEB LA fCBBLI 
CITA IN ITALIA (SPI.) Via Ad Ptrltmtjlo. 9. Beei - Telefoal 61.812. 63 BfA 










I! manganello di Sceiba non 
ha piegato Roma. Non piegherà 
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FALLIMENTO 

PRESTABILITO 


I TRADITORI DELL’UNITA' DEMOCRATICA ALLA GOGNA A MONTECITORIO 


VERSO IL VI CONGRESSO DEL PCI 


Avevano dunque ragione quei 
pessimisti che, Co dai primi gior¬ 
ni, prevedevano il fallimento del¬ 
la conferenza di Londra? Non 
e’è dubbio. Nessuno meglio di loro 
poteva saperlo. 

Quando si inizia una discus¬ 
sione con il chiaro proposito di 
noti giungere ad un accordo, è 
molto facile immaginarsi la con¬ 
clusione. Marshall, del resto, non 
aveva fatto mistero delle sue 
intenzioni. Alla vigilia stessa del¬ 
la conferenza, egli aveva dichia¬ 
rato esplicitamente ad un gruppo 
di giornalisti americani che gli 
Stati Uniti avevano già bello e 
pronto un piano per formare un 
governo della Germania occiden¬ 
tale. 

' Soluzioni di compromesso che 
avrebbero potuto salvare la con¬ 
ferenza • esistevano senza dubbio. 
Non poche sono • quelle emerse 
dalle proposte avanzate da Molo¬ 
tov. Nessuna di esse poteva, però, 

. accontentare il Segretario di Sta¬ 
to, deciso a spezzare la Germania 
In due, creando così i germi di 
nna nuova guerra, piuttosto che 
a. rinunciare a porre l’Europa oc¬ 
cidentale sotto il controllo del ca¬ 
pitale americano. 

Per Marshall il problema tede¬ 
sco si riduce, sostanzialmentp. a 
questo: assicurare che la produ¬ 
zione industriale della Germania 
si sviluppi non in concorrenza, 
ma a complemento di quella de¬ 
gli Stati Uniti. Non importa se 
questo sogno imperialista sia poi. 
come difatti è, in contraddizione 
con la trama stessa dell’economia 
europea. Pur di imporre l’egemo¬ 
nia del capitale americano, Mar¬ 
shall non esita a scavare un sol¬ 
co attraverso la Germania e l’Eu¬ 
ropa, allo scopo di distruggere il 
corso storico e naturale degli 
scambi fra l’ovpst industriale e 
l'est agricolo. 

Tutto questo era inevitabile fin 
dal giorno in cui il Dipartimen¬ 
to di Stato aveva deciso di assu¬ 
mere la direzione e il controllo 
sa qnella parte d’Europa dispo¬ 
sta, per amore o per forza, a su¬ 
bire la dominazione economica 
americana. 

In questo quadro alla Germa¬ 
nia occidentale non poteva spet¬ 
tare, per il suo eievaio potenziale 
Industriale, se non nna funzione 
di primissimo piano. Senza la 
Ruhr e la Renania, che cosa sa¬ 
rebbe diventato il piano Marshall? 

Meglio ancora sarebbe stato se 
gli Stati Uniti avessero potuto 
aggregare anche altre zone, facen¬ 
do accettare, per esempio, il prin¬ 
cipio della espansione commercia¬ 
li americana su tutto il territorio 
tedesco senza nessun accordo per 
la unificazione politica ed econo¬ 
mica della Germania. 

• Marshall è pero troppo realista 
per farsi simili illusioni. Per rea¬ 
lizzare il suo piano, a Marshall 
non restava dunque che conclu¬ 
dere la Conferenza scegliendo 
quel pnoto di rottura che poteva 
sembrargli più favorevole per 
fare ricadere su altri la responsa¬ 
bilità del fallimento. 

Marshall e gli uomini d’affa¬ 
ri americani sapevano perfetta¬ 
mente dove li conduceva una ta¬ 
le politica. 

Essi sanno che la divisione della 
Germania è una operazione co¬ 
stosa e pericolosa. L’occidente e 
l’oriente tedesco hanno sempre 
vissuto con una economia stret¬ 
tamente unitaria. Circa un ter¬ 
so del commercio della zona at¬ 
tuale sotto il controllo anglo- 
americano avveniva, secondo le 
ultime statistiche dell’anteguerra, 
con la zona posta sotto il con¬ 
trollo sovietico. In queste condi¬ 
zioni non sarà facile instaurare 
una normalità economica nella 
Germania occidentale. 

E7 evidente che compromettendo 
Io sviluppo dell’industria di pace, 
non resta agli americani se non 
favorire lo sviluppo di quella di 
guerra, per stabilire l’equilibrio 
economico nella zona occidentale. 

Questa è la strada che ha già 
condotto Guglielmo TI e Hitler 
alla sancuinnsa avventura mili¬ 
tarista. Sembra purtroppo che sia 
anche la strada «celta dagli impe¬ 
rialisti americani. 

Nell’attuale situazione interna- 
rionale il fallimento della confe¬ 
renza di T ondra. ostinatamente 
voluto e sfacciatamente provocato 
dagli Stati Uniti, è un fatto di 
estrema gravità. A Washington 
non po««onn «fuggire le conse¬ 
guenze dello «membramentn della 
Germania E««e si riassumono nel 
pericolo di no crollo deH’eqnilì- 
brio economico tedesco con lo 
sviluppo di nn nuovo nazionali¬ 
smo guerrafondaio. 

• Di fronte a qnestì fatti, non é 
possibile nascondersi la perico¬ 
losità della manovra di Mar¬ 
shall. La minaccia alla pace 
europea è diretta e scoperta. 

> Marshall ha provocato il falli¬ 
mento della Conferenza della pa*e 
con la Germania, mentre Truman 
dichiarava di non tollerare il li¬ 
bero sviluppo della democrazia in 
Italia. 

- Per ordine degli Stati Uniti si 
prepara un • governo occidentale 
tedesco e si rimpasta il governo 
De Gasperi secondo la direttiva 
di nna amministrazione di tipo 
unico per i Paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. TI piano dell'imperialismo 
americano si sviluppa organica- 
Hente in tutti i «ettari. 

La minaccia alla pace è unica. 
Ottica deve «sere la nostra difesa. 


Nenni e Lnssu accusano De Gasperi 


: PROSPETTIVE 


DELLA Ai OSTICA LOTTA 


e i complici del governo del capitale 


di PALMIRO TOGLIATTI 


Oggi l’America in Italia non significherebbe il grande e vittorioso esercito della liberazio- 
ne, ma il ritorno dei tepubblichini, degli squadristi di Grandi e Federzoni - dichiara Lassù G?”»'“iT. S" p„h"« 

> combattività delle grandi masi 

La seduta pomeridiana, di ieri blic^ni si propongono di puntel- tenta di porre fuori legge noi». sun accordo o trattato autorizza l.dl e apostrofa violentemente l’in- ratrici che seguono il Partito. 

dell’Assemblea Costituente, aperta- lare» Nenni si rifa alla crisi di mag- Passando a parlare della politi- vari paesi che fanno parte del- cosciente. Alla fine dell’incidente t Così per esempio un eoi 

si in un'aula affollatissima, ha visto, gio che portò aU’isclusione delle ca estera del governo Nenni la- l'ONU ad intervenire individuai-1 mentre si ia ristabilendo il silen- ; mff _ 


deU’Assemblea Costituente, aperta- lare» Nenni si rifa alla crisi di mag- Passando a parlare della politi- vari paesi che fanno parte del- cosciente. Alla fine dell’incidente 

si in un'aula affollatissima, ha visto, gio che portò all’inclusione delle ca estera del governo Nenni la- l'ONU ad intervenire individuai- mentre si 'a ristabilendo il silen- 

l'inizio del dibattito politico sulle classi lavoratrici dal governo. Egli menta che esso abbia taciuto dopo mente nelle faccende altrui e che zio GIANCARLO PAJETTA escla- 


In preparazione del VI Congres- che etee dal terreno elettorale. V» è 
^JS^S^tSS^SS «2; i, . ( ?°; , * re “ 0 ^.Contigli di gestione, 
compagno Paimiro Togliatti al v ‘ « 1 attivila di massa che si s\olge 
Congresso delta Federazione Co- in questo momento per intimidire le 
munlsta milanese. ^ forze più avanzate del fascismo, per 

• Noi dobbiamo in ogni situazione' creare anche una certa maggiore n- 
riuscire a capire quali sono le forme nudezza in determinati gruppi di 
del combattimento che sono adegua- borghesi: tutto questo è qualche rn-a 
te alla situazione stessa e che tono di reale, di effettivo, 
soprattutto adeguate al grado di svi- li LI J I » 

Iuppo della coscienza politica e della 11 OlOCCO del popolo 

combattività delle grandi masse lavo. * Voler ridurre tutta la situazione 
ratrici che seguono il Partito. del nostro paese esclusivamente allft 

t Così per esempio un compagno preparazione della lotta elettorale, al 
mi affacciava questa argomentazio- blocco che costituiremo o che non 


1 inizio aei aioaium poiiuco suuv Classi lavoratrici nai governo. E,gll menta ette e*so auoia taciuto uopo lime Httcnue aiuui e tire ilo uinncnnuo rtwu 1 i eaua- . , - . 

brevi dichiarazioni fatte da De Ga- cita,, riprendendolo dal libro del le dichiarazioni di uomini politici quindi autorizzi il presidente am e- ma: ■ Mi ricorderò della tua fac- ne: *“f n ° da'*" > 8 no * 1* e,e ' . , , .. ... 

speri nel presentare il Governo compagno Sereni -Il mezzogiorno responsabili americani che tendono ricano S considerarci un suo prò- eia Nenni riprende la parola ri- zmni politiche, e va bene; noi ci pre, paragone delle battaglie delle eie- 

rimpastato. alVapposizione » quanto ebbe a dire a rappresentare l’Italia come un lettorato. cordando che a sconfiggere il Par- pariamo alle elezioni politiche'. Le zioni, e legare a questo semplice 

Prende per primo la parola il De Gasperi peH’ultimo consiglio di paese in preda alla guerra civile. Dopo aver criticato ia politica tito comunista non riuscirono Mus- elezioni politiche daranno un certo fatto le prospettive del movimento 

compagno PIETRO NENNI. Egli af- gabinetto prima della crisi. L’oratore si sofferma particolar- estera del governo anche per quan- solini nè Hitler, tanto meno ci riu- risultato che potrà essere, per noi di mass» nella situazione generale, 

ferma che. non c’è nessun reale mu- 1 , . . mente su l'ultima dichiarazione di to riguarda i rapporti commercia- scirà Sceiba. favorevole o sfavorevole, nel senso questo è già un grave errore. Ed è 

tamento nell’asse della politica go- La crisi di maggio Truman che, nel silenzio attento li con gli altri paesi. Nenni toma a II compagno Nenni termina il potr à J ar< . „ non una maggio- un errore precisamente perchè siamo 

s V on r " a Sàti a 3S e „u“vi n p!,rm" Qui- > S-.I1. riunione - som-. Sere- d.lri^Mee._«li lesse con _vo- demmclawj. p^Uc, enti-operaie siiojiscorso ^cordando^ rt r.pub- M „„ 0 di f „„, W i„ un «urne»., to cui invece i e„. 

. . to'*. T*V-v vsfii* I rs 1 


li sono le garanzie, infatti, che que- : li 

ctl H., a rrar+i♦ i hinnn -tn.lnl che *l partiti al GOV 


i _ De Gasperi, pur”riconcseendo fe ««ve. Soltanto i monade, e del p^ent, governo 


sti due partiti hanno avuto? esclamando: . Bene Truman ». Nen- to comunista - egli afferma - ha - _ _ . maggioranza — conclude questo spey.vo sono legare atta preparazto- 

I repubblicani avevano chiesto il nni dì ni proseguen dicendo: - Da Corio- il valore di un tradimento verso MmAD . u mp . 0PRU compagno — e evidente che le prò- ne di questa azione elettorale, ma in 

controllo sulla politica interna, lo erano ad lan ° in P oi n ’ è P assat o del tempo la classe lavoratrice e la democra- U ^UTENZA SEL LA Mt ZZAPBlA IMPROPRIA spetlive , garanno parifiche, se noi non pari tempo sono legate allo sviluppo 

scioglimento del Movimento Sociale , na in favore HpI ma l'occasione mi sembrava eccel- zia e Nenni domanda al governo .. , • . j li n t J i avremo la maggioranza è evidente di questo lavoro di massa, che assu- 


i fascisti lo interrimpono alla fine D tentativo di isolare il Parti- 


blicani che su 12 milioni di perso- 
(contintia fri 4. paff.. 3. colonna) 


tiche e progressive. Se avremo la pagni dovrebbero vedere che le pro¬ 
maggioranza — conclude questo spettive sono legate alla preparazio- 
compagno — è evidente che le prò- ne di questa azione elettorale, ma in 


ut, mu, micmu nri.ntjf la ctamna in favore rie! ma I occasione mi seminava evvet- e hcjiiu uuiimiiuh ai guveniu .. , , , J II n f J 1 (avremo ia maggioranza e nviacuic '«vuiu m iu.,,., vnn a„u- 

Italiano, la soppressione della stam-L-, e . i ar il . lente per affermare che il popolo che cosa esso voglia fare di fron- Ufltl D6l6QSZÌ0n6 u8ll3 uOfl1606rtCrTS che le prospettive non saranno pa- me delle forme molteplici e diverse 

r>a Fsj.<tr*ìsrLai o una nnlitica Hi difesa! ....... . p __ italiano è il solo competente a giu- te a un partito che ha due milio-l - I -r- « j ><— r>- -I- ----- -> J-- ’~ 


pa fascista e una politica di difesa ^ et- 

Hplla RennhhliVa Kriill.. Hi lutto ciò ai P ^ 111 e,e * to . ri che a ' ev 


? l Ìflto e Vn? blÌC ^;rSll! a ni Sin 0 di dSonlbllTtà‘dTd€03^0^7co'loro dicare' quando la sua* libertà è mi-ini di aderenti e che sii è conqui- da Segni B Oe BaSpeN llÌÌ ; «lonB“r»Toh.*"lonàrì?.“‘ .di una semplice lotta elettorale. 

Vi3 S rfato loro fin rontrnll dio fmn c ^ e possono a loro piacimento prò- nacciata. stato coscienza delle c assi Una delegazione de! la Confederter- «Tutto questo schema non regge • Questo è il primo errore, errore 

ha dato loro un controllo che non , .... , lavoratrici col sacrificio e col san- ra è stata rlces-uta Ieri mattina dal- . : . , , . . ., f 

può controllare, e la direzione del- v . ocare /nsi economiche Non pos- £, a politica estera Lyg P on . Segn i cui Ita chiesto l’emana- in e astratto, e vuoto di ogni *«1 quale io desidero fermarmi an- 


cifiche ed allora bisogna ricorrere e che è qualche cosa che va al di là 
all'azione rivoluzionaria. di una semplice lotta elettorale. 


Dopo le loro orgogliose richieste. ^ UBrw P aru, ° no “ ?I P uo gover - 
i saragattiani hanno finito per ac- . 

contentarsi di molto poco e. mal- Tutta la crisi di maggio sta qui 
grad Tremelloni, Einaudi continua “- dice Tsermi . I partiti della 
a dirigere la politica economica, clcpse optraia sono stati messi fuo- 
Nulìa è sostanzialmente mutato. ' *"• governo repubblicano. Posto 

C’era stato u n tentaUvo per un di fronte alla necessita di lottare 
governo di tregua, e l’iniziativa era coltro. coloro che sabotavano la 
stata presa da Facchinetti - che mi Produzione, contro coloro che spe¬ 
dale — esclama Nenni — vedere curvano, il Presidente del consiglio 
oggi invece come ostaggio in un -^ a risolto il problema escludendo 
governo che è di lotta contro la 1 rappresentanti di nove milioni di 
classe lavoratrice elettori e consegnando il potere ai 

Facchinetti china il capo rosso il fP 00 ^ elettori del <3 uarto pBrtito. al 
volto, mentre il centro rumoreggia. 

Nenni prosegue rilevando come " A f-mauGi >». 

il Partito socialista - il solo partito .NENNl prosegue rilevando come 
socialista italiano, non oossa non formazione del governo di mal¬ 
essere contro questo governo antl ha dat ? nuo\*o impulso all pf- 
operaio, seguendo la tradizione del K et ?f lva d 5 , ca P da ^ offensiva 
socialismo italiano...». Confindustna. Di questo si è 

ajvuto immediata ripercussione nel- 


tra nella politica delTONU. Nes-lll compagno Boldrini si alza in pie-| dall'on. u« Gasperi. 


biatno già impegnato una larga lotta noi non sappiamo se avremo un hloc. 

co elettorale e se questo si chiamerà 


IL SALUTO DEI CONSIGLI DI GESTIONE AL CONGRESSO DEL MEZZOGIORNO 


I camion carichi dii doni 

stanno attraversando l’Italia 


Alle 4 di notte l'autocolonna "nord-sud,, ha lasciato Milano carica di doni - Delegazioni 
delle principali fabbriche del settentrione saranno domani al grande congresso di Napoli 


Blocco del Popolo; forse sarebbe op¬ 
portuno usare una denominazione 
più vasta, più comprensiva, anche po¬ 
liticamente più significativa e pio 
popolare. Però badate che quando 
noi parliamo della costituzione di un 
grande movimento di massa organiz¬ 
zato per un determinato scopo è pri. 
ma di tutto per offrire una resisten¬ 
za alla offensiva dei gruppi conser¬ 
vatori e reazionari della borghesia e 
poi per passare da questa resistenza, 
senza interruzione, ad un attacco 
delle posizioni reazionarie e conser¬ 
vatrici e quindi spingere in avanti il 
processo di d*morrat<z/a2Ìr.ne del¬ 
l’Italia. 

» Noi vogliamo create un gran- 


CALOSSO: -Da Mussolini in poi», ^jvuio immeaiara ripercussione nei- -r.-.- - ;- - -" - .Noi vogliamo creare un gran- 

. *** sinistra ritratte a Calosso gri- 1 ,ca in e ^ a - .... DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE quelle scritte, il contenuto concre- aveva l'impressione ch e un’immnn - tiue, della Face, della Farcas. dilla de fr on f e hi j n |ta ner là nate 

d \ n ±3l ÌR ^T radlto J e ‘^ ' MILANO 17 - Pochi minuti la « il valore ' morale del con- ta voce occompaqnasse Vautocolon- Moto meccanica, d£lla Montecatini, 2-^ * ri» 

NENNI: «Lon. Calosso iwnwto* hanno ver la R c - MILANO 1 - voglio nord-sud . in questo momen- na. Era una voce ch e sentivamo della Magneti Morelli. In più vi sa- ?* r 11 ! f av "f”* tedlpenflea- 

serie^E l’SJuJe" pWMgtfi ^ POLLASTRIELLl^nterrompé gri- convoglio che venerdì raggirerà to stanrì ° attraversando Vltalia. Tra rifornire anche in noi come det- rf la Se n ret:rla della Cd^L di Mi- 

soUo&M. conto incompleto S- « SR.’SEi.* A2? SS L» «olla” JXSS?Ji’rt ót” tó òcT'5, 'X^Vto Xto'nS che no” vodtomo n m l 

Ditolnzlone de, saragattiani d, fronte . ^ENNI: .. on. PollastreU, sappia- i don, delle arunde e dei lavora- veranno v in pjù limpida , ? ra mìano e Napolit pozione a un congresso durante il «elianto una operazione clettora- 

ie fa^ni della sSionrdi’^hnafo 0 «ci cristiani che hanno "lottato con- Erano le 4 di notte. La nebbia acquisteranno uno splendore diver- Disse Gramsci che la lotta degli Quale i\ lavoratori d'A sud ^ctteran- le: è qualche cosa di molto più 
<£££? contrastTwHtici - dice » fascismo...,-. era densa e i fari degli autocarri Po, sarà giorno, poi notte di opera, del nord è intimamente le- no sul tappeto , loro angosciosi Importante, mollo più radicale e 

Nemfi - che iLnostfoSornalìs^o VOCE A SINISTRA: « Pochi ne restavano smorzati A breve ”Uovo finche Napoli sarà stata rag- a ata a quelleidei contadini del sud. problemi senza ‘dubbio juiscera un dec , 5 , vo . 

provinciale ha cercato di ridurre NENNI: -Ci sono stati questi distanza tuttavia era possibile scor- . a r,1,np 1 " 1!l - a " ^ > ‘* se c1ìe affrontando il problema Q me p u 0 ’ Il risaltato clrHnrale 

ad Un fatto personale tra me e Sa- democristiani che hanno lottato gere lo straordinario monumento 1 l0Ur . , delle proprie condizioni di ut ta gli TO MMAS O G IGLIO - 

. " ■ » .. . • I to * . _ ■ ■ * - » _ ImlJ to « m — to V m ■» * r, ri cr re 1 1 • / T a f n n V re se T r r/%»i f n rr o a risi f eoi _ -- I . L .1 . _ f. 


ragat, appare chiaro oggi in tutte* contro il fascismo; ma non Dasse- dei doni disposti sui camion e le p- Nuovi doni operai aei nord affrontano contem- « Ecco il primo errore c.h-i torn¬ 
ii «u 0 significato. rà molto tempo che anche loro sa- gere le scritta augurali che a gres- p er tutta ( fl mattinala e il pome u° T auearnente il problema del sud \#~ rcft erl»r)ArA mette il compagno che mi ha fatto 

Per definire il colore politico dd ranno considerati dei sovversivi, si caratteri spiccavano dalle pa- rigqio di ieri i camion di - Mila- V’fcsro io ais^e-a anni fa e pu ope- W «51 9U ivs awivpuiu queste os»ervazioni. Ma veniamo alla 

governo che saragattiani e repula- dei fuori legge, così come oggi si reti-delle macchine. Quei doni e no Sera», il giornale milanese che ^rolotu^proprio^^anco^e^la- nel*e industrie a ìmentarì? second » considerazione, che è ancora 

, -- -- . __ si è fatto patrocinatore del conio- VOTatori de ( ^ ud _ più bizzarra. Dire questo compagno: 

vavryiTT» * rr. a wt t~> a atta TP VTi nlvnul^r, fornii ooLra ", La loro adesione non solo simbo- Rottura delle trattative per 11 ‘ « v,Beeremo alle elezioni, le cose 

*' RITIRATA DI SCELBA ALLA COSTITIJLIVTL ? _ ; _ lica, ma concreta al Congresso de- contratto della categoria andranno avanti parificamente; se 


i; j„; j._; r,ft ctH lica, ma concreta al Congresso de- contrailo urna categoria - -- °<- 

1 campioni de. doni offerti mo^atico del Mezzogiorno è un . . .. „ . .. invece perderemo, allora faremo la 

Agli elenchi già conosciuti si so epi , odio di uesta lotta Quella co . 7; ^* ìi Sif n' rivoluzione ». Anche questo e un 
no aggiunti quell, della Folk che lonna che ? traversando Vita- f°" ale dei ^voratori deH ahmen- «bagliato. Prima di tutto «« 

ha dato cerchi per biciclette, par- fazione sono state interrotte ieri * a ® » , rr . s . ,ulI ° 

ehi di lamette, saponi per barba; «««♦ - „ ^nnnu-npn ai nuectn le- sera - rottura è avvenuta in se- v, nciamo le elezioni vuol dire eh* 

d”lla Saffa, che ha dato pacchi di „ ame ~ ' guito al rifiuto degli industriali di riamo ruschi ad ottenere un grand» 

sapone finissimo e della Bianchi chr . , . accordare ai lavoratori una inden- successo politico; è chiaro che in tal 

ha dato le sue famose biciclette Adesione concreta n jt4 di licenziamento equivalente a caso domineremo la situazione meglio 

La Pirelli è tr a le fabbriche che Le scritte esterne dei camion di- quella in atto per altre categorie di quanto lo facciamo ora. Avremo 

hanno aumentato il quantitativo cenano proprio qu.tsto. Portavano il Su vari altri punti in discussione. ouov j strumenti, avremo in mano 
dei doni disposti in un Druno saluto dei consigli di gestione al i rappresentanti padronali non han- i„» « *i ^ 

___ Cnnnrpecn Ho! Pr-nninrnn Pnrfrt- nn nonni, r noli.In rancar» nntn 11 . UOVr * CVe P ef dirigere. Il procesfO 


mor^atico del Mezzogiorno è un 


contratto della categoria 


linvece perderemo, allora faremo la 


Pescara in lotta ha ottenuto 
nuove elezioni entro 45 giorni 


il compagno Corffi dimostra ì lllegahta dell intervento del governo Alle sei centinaia di gomme per vano l’augurio degli Operai ai con- loro punto di vista. *!! "'““"«'«ai'oae. rero non cre- 

* * n . .. . . biciclette essa ha aggiunto centinaia ladini, testimoniavano la presenza Entro la giornata di oggi il Co- d,ste « questa e illusione parla- 

smascherandone gftì intrighi - La denuncia del repubblicano raolucci di suole e di tocchi per scarpe. di nuovi organismi dimoiatici. Ve- mitato nazionale d’agitazione, co- mentire, elettoralistica. — che anch» 

4 ' Milano offa molto calma di not- nerd t mattina quando cominccrà il stituitosi presso la Federazione all- quando potessimo ottenere il 52 o il 

Con il dibattito alla Costito«atc e sono state raccolte già 15.000 firrpe L'oratore - a smascherar* fintxi- te sembra che voglia bilanciare con Congresso del Mezzogiorho i camion mentaristi. diramerà alle organizza- 54 per cento in una Camera futura, 

con l’ultimo atto di forza de! popolo di elettori che chiedono la revoca go che si nasconde dietro l'operato , f vas to silenzio d”lle sue strade arriveranno a Napoli. zioni periferiche le -direttix’e per per questo i eruppi della borehe- 

dl Pescara «cmo compattissimo in dei provvedimento. « Forse l’on. Sc«'- d 5]^ 0 *j er i n r-aT^ r H't € f^ahi Ul »f < fì, ri annebbiate il fermento del traffico fifa non saranno solo i doni a te- l’agitazione. ,j a conservatrice e della reazione di 

tf d^la §ttf fi avute° temine rtt- rLempiS de'^MinistWnoux che nistxo dell’Interno per prendere ‘vi- c . he ’ a invite neUe or c del giorno, stimoniare della solidarietà che lega Uno sciopero, la cui responsabilità sarmino; que , fo non avviene di so-' 

torio*amente: di fronte alla decisa sciolse un consiglio comunale perchd sione delie nuove accuse, gli fu ri- In quel silenzio e quella calma la oh operai del nord con t contadini ricadrebbe intera 6Ugh industriali. jj t(> ^ nj: : j: I0 1jt 0 avviene che 

opposizione popolare al decresco di era stato cantato l’inno dei lavoratori, sposto che i documenti erano in pos- noce dei motori degli autocarri che del sud. Gli operai del nord parte - che da tempo ormai tengono un * , , ' f , * . , ’ 

scioglimento delTAmmlnistrazIone co- Onorevole Sceiba — esclama quindi sesso di Marazza. Il segretario parti- sono rimasti accesi per qualche ctperanno al Congresso del Mez - atteggiamento di chiara provoca- f I u * n J , ° *« torze democratiche ri----o- 
munale e alla palese violazione della l’oratore — tei si è già reso noto co are di qu.isti lo invitò a recarsi tempo prima di partire, sembrava zogiorno direttamente con dcltga- zione nei riguardi dei lavoratori, no * d avere un difrreto »urre#»o e|ef_ 

legalità che questo atte costituiva. Il come ministro di polizia vuole fors^ alla Direzione affari civili di cui li ancora più alta, si dilatava e riem- zioni numerosissime che partiranno porterebbe alla interruzione del la- turale, immediatamente si mettane in 

ff decreto 8 ^ ri F impelato indire Ìp 3 ^url?i.°L ? al!uMonr^lartekà!ìl ?lttv£r'o.%Z Lmionario allori s’a- P spazio. Poi quando le ruote dalle stesse fabbriche che hanno of- voro nei molini. nelle industrie azione le forze reazionarie per con¬ 
te nuove elezioni ammini^ratlve motivazione del provvedimento ri- puto che desiderava vedere I docu- si sono messe in movimento e il ferto i doni. dolciarie, conserviere e lattiero- trastare, per distruggere, questo »uc- 

nella città fra soli 45 giorni. In deroga cercata te! fatto che l’appalto delle menti per discutere la mozione, chic- suono dei motori si è fatto ancor Andranno a Napoli delegazioni casearie, nelle distillerie, nelle fab- cesso, per sabotare Fazione' di o- 

alle disposizioni vigenti per le quali spazzature fu negato aìle ditte di Spa- se e- avrebbe parlato a favore o con- pj« a jto e i muri delle case riman- della Breda. d c lla Pirelli, della Fe- brlche di birra, liquori, acque gas- verno che «alla ha»* di 
le - elezioni amministrative devono taro per essere invece assunto in tro il governo; e, saputo che avrebbe davann e allargavano quel suono, si derazione provinciale delle coopera- 6ate e ghiaccio ... ?. 

essere posteclpate rispetto tt. quelle economia dal Comune, Innervosisce parlato contro, lo consigliò a non ri- * cesso, avrebbero diritto di svolgere. 

politiche I deputati democristiani: e da questo cercare oltre i documenti. Corbl ter- —. - . - -- = ?.. -S . . —■ =====:—r_ — .-_ Qnesto è il vero pror-dim*n»o rmi 

La discussione a Montecltorte al «ra fatto Corbl prende spunto per smon- mina ringraziando ironicamente Scel- di 

Iniziata alte li quando ha preso 1» tara vi. via tutte le altre accuse di ha per l’^cumzione che entro 45 PERCHE 9 H.4NKO f ATIO FALLIRE LA LOÌSFEREISZA DEI Tvón lTaU Ivèr* una vitto 

paro’a il compagno CORBT Sce ba. « Se qurnto ho dette — con- giorni vi saranno le nuove elezioni. • Non usta avere una Vltlo- 

clude l’oratore — non basterà con- perchè dal risulUto di queste elezioni - elettorale perchè tutto vada 

MinittrO slmiler xoa t r/i ffira vlnceif l’assemblea, alla città di Pe- —* che so’o la decisa azione popo- ~ _ _ _ p 

ministro amia spazzatura rf{t<>ra ,- or?0?1!o dI avere d! . !are ha r ^o possibili - uscirà a _ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ avantI 1x1 modo Pacifico. Con 

«MI auguro — egli dice ■*- che la mostrate come si difende a dignità più clamorosa sconfessione deliope- jjgK 1HÌ -i- » HK I M Bs I M A 11 lT una maggioranza parlamentare 

Assemblea vocila giudicare con se- di una città e del suol amministra- rato del governo e delle sue accuse. IHI ^ K ® III I avremmo la possibilità di avere 

renità le origini e i motiH di un tori- Si Iniziano a qu-jte punte di- mmme wm ^ veramente democra- 

prowedlmento cosi grave come quello _ , . . . . chlarazionl di voto. ^ m ■■■ . . . , . 

dello scioglimento dell’.àirénjnistn»- Peggio del fascismo Alle 16.30 il Prefidente comunica i A|lf|9|||Z23nfl IS dlVIfildllfi fffl I BfilUtiaWa V. C °' AncI,e to < * ne * caso non cre * 

zione comunale di Pescara» Pescara r.sultati del.a votazione, hanno io- ICS lllgllllll diate che gli altri disarmino. No! 

difende oggi la libertà di fritti i co- Prende poi la parola II repubbli- tato a favore de,la mozione 1W de-Incontreremmo ugualmente Hel- 

muni d’Italia: là non ac<Tde nulla cano PAOLUCCI I! quale esordire* Pittati, contro 246. - ... . . » - , . i. ÌV#k »7- ’ n *“ a,n,em ^’ 

Che sappia di rivoluzione Industriali, dicendo che in regime fascista, al- - Gli americani Cestiranno anche la ZOUO inglese - JDÌdault SI associa al C aiincoiw SUI terreno paria- 

operai. commercianti, proft^sionisti. meno formalmente, non sarebbe stato ■■ P-to-foI*.»»» «li Dae»n4l*9 » » * » m • mentare perche I nostri awersa- 

mia- " «001310116 01 ^SCafd piano per la formazione della Trizonia - La strana diplomazia di Bevin ri avrebbero per introdurre nei- 

che non hanno votate per la Usta zione d'inchiesta — eelì dice — è nnctnrlìtn riOI nntinln .., ,c file della democrazia ancora 

che conquistò i: comune, perchè s*n- contenuta offesa - tutta la città di wUSlOQIlU Qdl UDPOIU DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ® ne della riunione ciascuno se le accuse che ha porto per iscritto una volta H tradimento, come già 

tono cosi di difendere la .“oro libor- Pescara la quale fin dal primi giorni to, LONDRA. 17 — Mentre discute- f* e è tornato a casa con segnati sul presente Molotov ma la maniera è stato fatto dopo il 2 giugno: e 

,à *- della liberazione fu tutta un cantiere PEECAKA- 1 7 — L® sio-nats . , . . taccuino frasi storiche come que- scelta è veramente nuova nella sto- u_ 

Invitando sarcasttcamente Sc-;ba a di opere per la ricosiruzlon*. Rumi- oggi e «tate intensissima per Pesca- vano ,n sede di Conferenza dei 4 fta , ^ntjeTÒ il compromesso sino Ha della diiaL Come « fa a J organizzato il sabo- 

recarrt a Pescara. Cmbi ricorda che ^endo un appello specialmente ai col- r*. Lo sciopero generale «1 è inizia- j unificazione della Germania. a e<-o «ara utile ma non amo ramnffir» n L t(a ♦-,toHi.-= taggio dall esterno, le forze rea- 

-sr'^sr^ sr% 7 .s sjs&sn »•«»»« * *«••» •* sss^ , ssiisfsii?SS: »<* 

Fronte del lavoro SfiSS"!, “J? "SJfn hTtof.m f r .S? 0 S.^”gS 8 d a ? ^SS^ «■*- 

-—- prestigio che ha perduto Gli operai hanno scioperato in mas,- annunziato oggi a, Comuni eh- lo re francese a MarshalL Bidault ha j* * Iron ‘ at ®? za dl «ti è capace sto t erreno> 

J„l| n a> toto 0 A questo punto *1 tev a 11 demo- » ed In massa banno scioperato lm- accordo in questione da tempo in aderito al niann emerieano ner la 11 Fore, *h O.nce. F .K.-l;.»- i .»,,. 

d ell» im e e l -j- -ofi«- S-L?5~ftfi.!*5f: S ‘LSToSnaK-SLS corraho salvut, . *. .T, 


tempo 


Coitffrerso del Mezzogiorno. Porta- no neppur voluto rendere noto il 


di democratizzazione. Però non cr»- 


Con il dibattito alla Costito«ate e sono state raccolte già 15.000 firrp* L’oratore - a smascherar* I‘intxi- te sembra che voi 
con l’ultimo atto di forza de! popolo dl eiettori che chiedono la revoca go che si nasconde dietro l'operato ,j va rt 0 silenzio 
dl Pescara sceso compattissimo in dei provvedimento. » Forse l’on. Se»'- dei governo — rivela quindi che. re- il ter 

_. * j, ... -.. - „ r,-, I A\ U- ito -to-..!-» ranr. rii CZah Hai \Tl- » Il UCO OI Q I C 11 Ter. 


politiche 1 deputati democristiani: e da questo cercare oltre i documenti. Corbl ter- 

La discussione a Mont-cltorlò al era fatto Corbl prende spunto per smo'n- mina ringraziando ironicamente Scel- 

Iniziata alte li quando ha pre*o la tare via vja tutte le altre accuse dl ba per l’assicurazione che entro 45 

naro', il contea ano CORBT See'ba. • Se qu.-nto ho dette — con- giorni vi saranno le nuove elezioni. 

^ compagno curiti, . c i ude l’oratore — non basterà con- perchè dal risulUto di queste elezioni 


Ministro delta Strozzatura vincere l’assemblea, alla città d! Pe- - che so’o la decisa azione popo- 

**** scara resterà l’orgoglio dl avere di- lare ha reso possibili — uscirà .a 

« MI auguro — egli dice che la mostrato come si difende 'a dignità più clamorosa sconfessione deM'ope- 
Assembtea vozlia giudicare con se- di una città e del suol amministra- rato del governo e delle sue accuse, 

renità le origini e i motivi dl un tori • SI Iniziano a questo punto '» di- 

prowedjmento cosi grave come quello _ . » . * - chlarazionl dl voto, 

dello scioglimento deH’Airèninistr»- Peggio del fascismo Alle 16.30 il Presidente comunica i 

zione comunale dl Pescara» Pescara . , .... risultati de,'.a votazione: hanno vo- 

difende oggi la libertà di «itti i co- Prende poi ta parola il repubbli- tato a favore delta mozione HO de- 

_ì jtTs.it.. u _ Tj. .... r» AoTtTPrr ir amoI» aa»e«liM»a nrtAll rqntrA 


Marshall, Bevin e Bidault 


*!• - Gli americani gestiranno anche la zona inglese - Bidault si associa al ,c «*i terreno paria- 

tato ai p.|tfn||in» «li Doopoi* 9 montare perche I nostri arrena* 

’?!! *1 buniaione Ul rcSUara piano per la formazione della Trizonia - La strana diplomazia di Bevin ri finirebbero per introdurre nei- 


Fronte del lavoro 


Halli A l>U#P A questo punto si L 

avi IH |»»VA- cristiano SPATAHO. co, 

_ dito dietro le quinte ! 

d a! la libertà Che dalle parole di Cor, 

eli " liwcrta lucei risulti essere II 

I i putato. Egli offende l’A 

1 primo Convegno Sella Terra ne e la cittadinanza di 
del Lazio, In preparazione della t»ndo dl gettare 1! dlsCT 


cristiano RPATARO, colui che ha or- I piegati, profess^iri 


Pescara ten-1 Alle 11.10. con In test» il labaro nunziato ufficialmente. 


i innovazione diploma¬ 
introdotta oggi da Be- 


Costituente della Terra, «1 apre 
oggi a Roma. 


F ervono a Napoli 1 preparati. 

vi per accogliere 1 delegati che 
parteciperanno a! Congresso del 
Mezzogiorno 

Nella grande sala degli stabili- 
menti dell'ex Ansaldo ove ai-ri 
luogo ta manifestazione, il lavoro 
di addobbo e di preparazione e 
già a buon punto. *4 calcola che 
11 numero del delegati • supererà 
1 4 mila; a questi vanno aggiunte 
le rappresentanze doll Alta Italia 
e gli invitati. 


quanto è -tato fatto In que 

Sceiba si ritira 


la nuova segreterìa 
de! Partito Repubblicano 


« E sbagliata anche I altra pro¬ 
spettica che, se noi siamo sconfitti 
nelle eiezioni, allora farciamo 1» ri. 
votazione. Onesta è la rosa più ; nse¬ 
no» e piò assurda, è nn po' I ragio¬ 
namento che fanno ì compagni <ni 
duole nna sconfitta: « Non abbiamo 


Yl I— I . , __.. 1 . ,,, to — , uu» « ’UII ll'LMfllU, 

Il Comitato esecutivo del P.R.I. . , , 

riunitosi dopo ('avvenuta partecipa- '* maggioranza, hen- ade»»o «en's 


I l CongrCf.-o Naz.ostato dt tutti i 
Comuni democratici italiani fis¬ 
sato per il 27 oicembre avTà luogo 
a Firenze 


- comitato cittadino si sono mossi in passati ad un nuovo accordo sulla Lanca«t«r House ex sede della con- zione dei partito al governo, ha preso mo alle mani ». Non c cari. 

E’ poi ta volta di SCELBA che. do- grande corteo per andare ad assi- Bizona in base al qual» gli am*- Tenenza, una dichiarazione ufficia- atto delle deliberazioni dèlta Dire- , Badate che avere nn» «confitta 

po aver ribadito le calunnie di Spa- stcre alla cerimonia die aveva luogo ncani aumentano il loro contribu- le in risposta al discorso di Mo- «<>«« nazionale, che. m vista deTim- . .. r0rUtrmr , „„ „ ptrt 
uro e aver tentato di paragonare ta al Porri poni Tutta ta citta era per -_ HoiiaH _ o- r contro vo-liono lotev Vi i «tato da nrinrtaio una P*? 00 dell ozi. Pacciardi al governo. d,re registrare on certo d?**acco 

resistenza di tutte II popolo abruz- i* «trada e applaudiva al suo Sin- « 1 f r jJ? !ot ° V ' ' 1 tJVU? Principio una ^ declso re, nte?razlone ^ coU dell’av.niptardia dalle masse. Ora se 

rese alle azioni dei fascisti che nel dacu. al suo gonfalone, al tuoi par- d j T \, po L. c o n - 1 Sho del certa incredulità. ... dei zette dei Comitato esecu- ma ; ; n oneste caso le nrosnettive 

1922 (con 11 consenso dei popolari) tlglanl Controllo della Bizona i voti fino- Come è possibile che si «accia tlvo stesso con la nomina delltawo- . *, . ** n . ' ” 

[ diedero l’assalto ai Uberi comuni. Chiuso il comizio con ?11 intenen- ra «segnati metà per ciascuno sia- circolare una dichiarinone 24 or® cato Erto Amedeo ed ha disposto rivoluzionane possono andare pm 

sente però II terreno mancargli sotto tl del aegretario dell’ANPT e del com- no distribuiti in proporzione dei Hodo che la Conferenza è finita e altresì di affidare U direzione de-’ lontano, possono anche rimanere 

1 Piedi e scende TJtadl a P 8 .? 110 s P a,!one grande corteo dollari contribuiti. che Si aspetti che il principale in- ^otidianc del Partita « La Voce Re- reme erano prima, possono anri 

mettendo formalmente che libere e.e- sotto la neve ai è mosso verso la __ > _; _ : pubblicarla > ad Antonio Calvi, sino- ». _ ._.. * 

zioni saranno indette a Pescara en- sede de! consorzio del comuni demo- Bidault ha tenuto ieri una con- teressato, in questo caso Molotov, -j vice direttore, e la direzione del- diventare pm arate se quella vittime 

tro 45 giorni, cratlcj per deposltarn li gonfalone fcrenzs al lussuosissimo Claridge aia partito e sicuramente lontano Segreteria politica ad un comitato delle forze conservatriri non corri. 

Al deboli discorsi degli accusatori, del eómune di Pescara che non usci- Hfttel. Non si sa bene a quel fin* in volo, cosicché non è in grado dl tre membri, nelle persone di sponde ad un arrrrramento deO* no 

replica immediatamente U compagno rà da quella 6ede se non quando il perché a tutta le domande poste- di rispondere? Nessuno voleva G A. Belloni. Giuseppe Chiostergt - - - »... fnrr0 »' 

CORSI Egli rileva di aver potuto comune sarà dl nuovo libero èli ^-4 mornaUsti ha risnosto eva- credere che un Minirtro denti Est®. * u *° La Malfa. siriem arile forze armocratiei.e m. 

er^ d ^IJ 0 ^ t0 not»\tu^o CÌ lt Si A è1nredi l lta^ m ^muSe P Mr eU mrt 0 divamente con motti gio- ricetta Su un giochetto dfquwto « S n, |i“ , 3ata'deV V C(£" B rS , « fhe .‘ T V e,,<> • vve, ; ,re ’ m * * for 

y£?z,VÙ%mw.?° ', dSftori- nA "SS ìt SoSTJ”.^S mi «"*> «,,*'Pl»n,«to « torridendo V. b«« che Bevi» non ,b- a- plmto'!n C l3;S” ì ... M 

rioni del aottosegretarto Marazza. eledoni - beata delle aue trovata cosicché bla avuto li coraggio dl dire quel- giorni 16. 17 e 18 gennaio * (Continua in 4. pagina 2 colonna) 
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Cronaca di Roma 


PER LA COSTI! EEl\lE DELLA 1ERRA 


Contadini di 5 proi/ìnce 


si riuniscono oggi a Convegno 


Città e campagne unite nella lotta per le ritorme 
di struttura - Grieco e ftìassini apriranno i lavori 


Otti allo 9, nel Teatro dei Postele- fatti alla Mantollnl e alla Officina Di 

• _____ r I f _ !.. A . ^ i Ooannn 4 tftf A*aie>l dlneniltnèi <4nn V bm 


rrafonici in piazza S. Maculo, li inizia 


^ I Convegno Regionale per la Costi¬ 
tuente della Tetra 

Il Convegno, che verrà aperto dagli 
on li Ruggero Grieeo e Oiare Maisini, 
vedrà riuniti in una grande assemblea 
democratica sindaei, jegretari di Leghe 
contadine, presidenti di cooperatile agri¬ 
cole. membri di Commissioni Interne di 
aziende agricole e industriali, in rap- 

f irescnianza di centinaia di migliaia di 
avoraton della Campania e delle città 
Si incontreranno a Roma il colono cio¬ 
ciaro, il bracciante dell'Agro, ed il mez¬ 
zadro — 1 rappresentanti ingomma di 
tutte le ea^gorie di laboratori agrico¬ 
li — alio scopo di discutere il loro pro¬ 
blema fondamentale la riforma agra¬ 
ria e trovare nello ste*»o tempo i mezzi 
più adatti per la lotta 
E’ questo ' un problema che interessa 
non solo i contadini, ma tutta la po¬ 
polazione di Roma poiché la citta, che 
dipende direttamente dalle campagne del¬ 
la sua provincia e di quell» circonvici¬ 
na è direttamente int»re-sata allo svi¬ 
luppo agricolo di queste e ad una miglio¬ 
re distribuzione dei prodotti 
Per questo, domani saranno presenti al 
Convegno, oltre ai rappre-entanti dei 
contadini, anche queMi d*zli operai, de¬ 
gli impiegati, dei tecnici, per discute¬ 
rò insieme i problemi relativi alle ri¬ 
forme di struttura nel nostro pae*e e 
Der cementare quella alleanza tra città e 
campagna sorta in occasione delle ulti¬ 
me occupazioni di terre incoile e raf¬ 
forzata durante il recente sciopero ge¬ 
nerale. 


Riso per i lavoratori 


100 gr. di burro alla 3. zona 

Dal 20 al 31 corr. 1 lavoratori In pò*. 
*»tio della carta suppl. per lavori pe¬ 
santi, pesantissimi, minatori e boscaiuoli, 
potranno prelevare presso gli spacci auto- 
tlrziti. !» raziona generi da minestra 
(riso) supplemento mese dicembre 
Dal 18 al 31 corr. 1 consumatori del 
la 3 zona potranno pi elevare, presso gli 
spacci di prenotazione del quadrimestre 
luglio-ottobre, gr. 100 di burro 


Oggi 


si riuniste l'Esecutivo 
delie Camera dei Lavoro 


81 riunirà oggi allo ore 15,30 alla 
Camera del Lavoro la Commissione 
Esecutiva. Sarà discusso 11 seguente 
ordine del giorno: 1) Esame situazio¬ 
ne sindacale; 2) misure organizzative 
per la pratica utilizzazione del fon¬ 
di ottenuti per la disoccupazione; 
3) varie. 


Messaggi di solidarietà 
ai lavoratori romani 


Continuano a pervenire alla C.d L. 
di Roma le espressioni di solidarietà 
per lo sciopero vittoriosamente so¬ 
stenuto dal lavoratori romani, da 
parte di molte organizzazioni sinda¬ 
cali e poetiche Italiane e straniere. 
Da segnalare in particolare l messag¬ 
gi inviati dall'Unione Sindacale del¬ 
la Regione Parigina, dai Partigiani 
del!'Unità del Popolo di New York, 
dalle CdL. di molte città Pallone 
I lavoratori romani, per mezzo del¬ 
ta C.d L„ esprimono il loro vivo 
ringraziamento al lavoratori italiani e 
stranieri che li hanno sostenuti nella 
lotta vittoriosa. 


Manzolini e Di Scanno 
non pagano i salari 


Scanno 1 lavoratori dipendenti non han¬ 
no percepito l salari. Il f fatto è anche 
piu grave perchè alla Manzolinl vi sono 
parecchie quantità di manufatti che non 
sono stati esitati sul mercato. 

I lavoratori hanno chiesto l'intervento 
degli organi sindacali al fine di ottenere 
al piu presto li soddisfacimento delle lo 
ro competenze. 

Sembra p»rò che. a parte le difficoltà 
di '-,rdln-> finanziario, mancanza di cre¬ 
diti. tee, molto è dovuto alla precisa 
Intenzione del dirigenti di liquidare le lo¬ 
ro aziend* 


Gli orari autofilotranviari 
nelle feste natalizie 


Si rende noto che 11 24 prossimo, 
l'orarlo del servizi autofilotranviari 
terminerà alle 20 ed 11 giorno di Na¬ 
tale alle 13 come negli anni prece¬ 
denti 


IL REGALO NATALÌZIO DI DE OASPERI 


SERVÌ Di UN GOVERNO DI SERVÌ! 


Un nuovo aumento del pane i. . ,., . .. . , . . 

decretato dai Pretetto Mentre Libotte dispone indagini 


Da oggi entrano in rigore gli aumen¬ 
ti del pane e della pasta, di cui abbia¬ 
mo dato notizia ieri. 11 Prefetto, ha in¬ 
fatti avallato con la sua firma gli au¬ 
menti approvati dal Comitato Treni che 
fissano il prezzo del pane a lire 60 il 
Kg. pez la pezzatura da 200 gr e in li¬ 
re 75 per quella da 100 gr. Della pasta, 
nel comunicato, della Prefettura, non si 
fa parola, ma questo rientra nel sistema 
instaurato dal governo, di dare le no¬ 
tizie degli aumenti col contagitele, ed 
alla prossima distribuzione i consuma¬ 
tori avranno la poco lieta sorpresa di pa¬ 
gare la loro magra razione 8) lire il Kg. 
invece di 75. 

La notizia di questo nuovo colpo in- 
ferto al bilancio dei lavoratori dal go¬ 
verno nero, nonostante le sue promesse 
contrarie, ha desiato un rivo fermento tra 
la popolazione romana, che si vede au¬ 
mentare improvvisamente il prezzo del 
due prodotti di maggiore necessità. 

In numerose fabbriche sono stati vo 
tati degli o d.g. di protesta. 

Anche l'U.D I. Provinciale di Roma, 
nella sua riunione del 17 dicembre ha 
deplorato vivamente l’aumento del prezzo 
dei pane e della pasta, deci'o dal Co¬ 
mitato dei Prezzi. 

Questa mattina alcune rappreseti, 
tanti del Comitato Direttivo del- 
ru.D.T., saranno ricevute In Prefet¬ 
tura, dove accompagneranno una de¬ 
legazione di massaie di noma. 


Corbellini dà un premio ai crumiri 


Dobbiamo oggi additare al pub¬ 
blico disprezzo altri Inquisitori, che, 
per compiacere, da servi, al governo 
del servi, nelle giornate dello scio¬ 
pero generale di solidarietà con 1 dl- 
soccuivatl romani hanno incitato al 
crumiraggio e disposto inchieste a 
carico di quanti si astennero dal la¬ 
voro. 

L’avv. Ottavio Llbotte, 11 quale Bo¬ 
lo da pochi giorni, ripresosi dalle 
fatiche e dalio smacco del processo 
Graziosi, Si è Ingolfato nelle sue 
mansioni di assessore per 11 perso¬ 
nale a! Comune, ha Inviato al Capi 
delle Ripartizioni, del Servizi ed Uf¬ 
fici capitolini una circolare. In tale 
circolare — prot. n. 39603 in data 16 
dicembre — 11 Llbotte esprime l’e¬ 
logio della Giunta e *uo particolare 
al crumiri e Invita 1 destinatari « a 
fare opportune Indagini « Riferirgli 


Tt gruppo eonsfflfare del Bierre del 
Popolo e convocato trnrrdl 19 alle 
20,30 nel locali della Federa*. Socia¬ 
lista, Via Sistina. 


• precisando gli eventuali episodi. 1 
nomi del responsabili di quel dipen¬ 


denti che avessero commesso ” atti 


IN MARGINE AAL'ASSASSlNIO TANAS 


E LA GIUNTA CERCA ANCORA UN PROGRAMMA! 


Oue luridi fogli 
sbugiardati! 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Cara * Uniti », 

Tt chiedo ospitalità per ilìuitrarti il 
penoso tentahoo di tpeculazione ten¬ 
tato da due giorns'i romani sui tra¬ 
gici fatti di Pnniavalle ope trovò fa 
morte imo fratello Giuseppe Tanas. 

Il giorno 6 dicembre, infatti, t l'Ora 
d'Italia » pubblicava una nottua com¬ 
pletamente fatta nella qual» con ipo¬ 
crita fallosità dichiarava che Claudio 
Cianca, tegretano generale del Sinda¬ 
cato Edili, era stalo vilipeso allo spe¬ 
dale di Santo Spinto con « urla a ma¬ 
ledizioni > dai miei famigliar!. 

Mentre riaffermo ancora una volta 
le con me tutta la mia famiglia) la 
mia stima per Claudio Cianca che fn 
quel triste Storno e i portò la tua com¬ 
mossa solidarietà tento a smentire nel 
modo più assoluto tutte le calunniose 
af f erma noni fatte dall' « Ora d'Italia » 
e raccolte dal giornaletto tRabarbaro ». 

Batti pensare che mia madre e due 
amici di mio fratello furono ricon¬ 
dotti a Primavalle in automobile da 
Claudio Cianca 

Sperando di veder pubblicata que¬ 
sta mia smentita ti saluto fraterna: 
mente. 7 uo 

LUIGI TANAS 


Siamo inoltre in grado di informa¬ 
re che il Segretario del Sindacato 
edili compagno Claudio Cianca si è 
riservato di sporsrrre querela per dif¬ 
famazione nei confronti dei due fogli. 


Bi sta verificando in questi giorni una 
grave agitazione fra 1 lavoratori di al¬ 
cuna officine metallurgiche romane. In- 


MINISTERI e I0UBATE 


Due grandi inchieste che 

MARCO CESARINI e 
MAURIZIO FERRARA 


condurranno nei prossimi gior¬ 
ni su l’Unità. 


Intrighi, sofferenze, mi¬ 
serie e lotte che lo scio¬ 
pero generale di Roma 
ha portato alla luce. 


Due 


ieri 


vecchi sono morti 
per assideramento 


U freddo tra fatto lari due vittime, fatto che a Roma si muore anche di 


Verso le ore 6 una pattuglia di ca 
rablnleri ha rinvenuto In piazza S- 
Caterina della Rota 11 cadavere as 
slderato della cinquantaduenne San 
ta Gramiccia, già abitante In via Ar 
so della Pace 2, cameriera disoc¬ 
cupata. 

Tre ore dopo, nel cortile dello sta. 
bile In via del Prestlnarl 19. è stato 
rinvenuto il corpo inanimato del men 
dicante Giovanni Pozzuoli, di anni 70 
senza fissa dimora. Anche in questo 
caso i medici hanno accertato che *1 
tratta di assideramento. 


Questa notula non mancherà di ad¬ 
dolorare e di impressionare particolarmen 
te l'opinione pubblica romana, come ha 
addolorato e impressionato noi, che dits 
turnamente dobbiamo registrare le gioie 
e i lutti della città. 

Dopo) un solo eiorno. Infatti, che H 
termometro era sceso sotto zero ti so 
no verificati due casi di una gravità ir¬ 
reparabile. Questi due casi sono passati, 
però, pressoché inosservati ai giornali cle- 
rico-fascisti della Capitale. 

Ma gli stessi giornali hanno taputo 
trovare lo spazio per dedicare coloriti cor¬ 
nai che ti chiedono con singolare cu¬ 
riosità se. a 194? anni dalla sua nasct- 
• ta, fra pachi giorni « il Bambino verrà 
con la neve ». 

Morti assiderati non al Polo \ord. ma 
a Roma, nella Captiate delta Repubbli¬ 
ca Italiana, < madre del diritto », t cen¬ 
tro della cattolicità ». ecc . alla tempe¬ 
ratura di un grado sotto rero. 

Evidentemente qualcosa non marcia. O 
piuttosto molte cose non marciano For¬ 
se perchi Rebecchini è troppo indaffa¬ 
rato a far Disite d"omaggio oltre fiume: 
forse perchè De Gasperi deve pensare, ol¬ 
tre ai rimvasti, a compilare e ricompi¬ 
lare in brutta e bella copia l'elenco de¬ 
fili aiuti che hanno pensato e penseran¬ 
no di darci, che sperano di poterci dare, 
che ci daranno, che non ci daranno pii il, 
che, chissà, ma, probabilmente ci daran¬ 
no ancora ecc.. eli uomini della Casa 
Bianca; forse perchè al di là del Teve¬ 
re si parla di ditnilà della Roma San¬ 
ta e dei paterni modi di mettere a ta¬ 
cere la fame. 

Nessuno, però, ri è preoccupato del 


freddo, oltre che di mitra. Nessuno, pe 
rò. si è preoccupato di chiedersi se a 
Roma esistono degli ojpirf, degli asili, 
che siano in firado di evitare la mor¬ 
te per assideramento dei nostri vecchi. 


Ieri - 1,4 


ferì a Rama 11 termometro A tosta 
1,4 sotto «ero rarclungenda ena punta 
massima ron t gradi capra. La città 
più fredda è (tata Trento «n — 4,6, 
la meno Catania con ima (Balza da 2 
sotto cero a 13,4 «opra cera. 


di violenza per impedire la libertà 
di lavoro"». 

Dopo di che Tavv. Llbotte si è co¬ 
sparso U capo di cenci e ed è andato 
a farsi benedire dal Papa. 

Da pai te sua il Ministro Corbellini 
ha esternato il desiderio di dare un 
premio di 500 Uro a co’oro che han¬ 
no fatto opera di crumiraggio. Non 
è però confermato so II Ministre del 
Tesoro, che non trova mai un soldo 
per i disoccupati e i pensionati, vo¬ 
glia accontentare 11 suo onorevole 
collega. 

Alla Direzione de'l'ATAC. l'avvo¬ 
cato Ugo Strinati, 11 dott. Sante To- 
dinl. l'lng. Sagllo e l'applicato l’o- 
gvtottai dopo avr incoraggiato 11 
crumiraggio, hanno chiamato la po¬ 
lizia tentando di far estromettere dal¬ 
la sede dell'azienda la Commissione 
Interna. Sempre aU'ATAO. 11 lodini 
e l! rag. Morbilli cercano ora di con¬ 
vincere coloro che hanno scioperato 
a far considerare 1 due giorni di 
astensione come licenza autorizzata. 
Sottoscrivendo. naturalmente. una 
dichiarazione nella quale gli sciope¬ 
ranti dovrebbero smentire di essersi 
assentati a causa dello sciopero. 

All'Ufficio approvvigionamenti del 
Ministero delle Poste, 11 Capo divi¬ 
sione Conglu e il Capo sezione D'Atri 
hanno Inviato ad alcuni Impiagati let¬ 
tere di « giustificazione » be'l'e fatte, 
solo da firmare. Non appena, però, 
Merlin ha ceduto il posto a D'Arago- 
na. Il Conglu si è affrettato a strap¬ 
pare le lettere: l tipi con la barba, 
come il nuovo ministro, è meglio co¬ 
noscerli prima personalment-. Non è 
detto che debbano essere tutti come 
Pesslfln... 

Segnaliamo, infine, la lettera In¬ 
viataci dai direttore generale del Mi¬ 
nistero del'a Difesa Lo Cicero, i! 
quale el prega di smentire che egli 
abbia telefonato minacce acli ado¬ 
peranti del suo Ufficio. Prendiamo 
atto con piacere della smentita. Il 
dott. Lo Cicero dovrebbe allora — 
cercar di saper* quale funzionario 
abbia fatto ’e te’efonate a suo nome. 

Ed anche per oggi basta. 


Rieordiaa» i tolti 1 «spigai § liap»- 
tininti sniTzrsitarl eh» equi itti* il ter¬ 
mine pir l'ilnUz» del Cansioli ilndinlt- 
teM; Il iantinao putido i retti» » Iti 
roti'» in i mitri candidati. 

P»r ìafanstxtsri «ile sezioni del P.C.I. 
s tilt Sm. nsmriitiri» (cono d’Italia 91) 


Pretura di Piombino 


Il Pretore con decreto penale in 
data 9-11-1917 passato in giudicato, 
ha condannato NENCIN1 NEJLLO 
fu Angelo di anni 69 da Suveoreto, 
per avere, il 24-10-1947 In Sujvere- 
to, po^lo in vendila latte alimenta¬ 
re annacquato nella proporzione 
del 18 per cento circa, e non aden¬ 
te le prescritte sostanze grasse^ al¬ 
le pene di L. 7000 di multa e-'lire 
2000 di ammenda, disponendo la 
pubblicazione del decreto persale 
stesso, per estratto bu] giornale 
* l'Unità » a spese del condannato. 

Per estratto conforme. 

Piombino 7-12-1917. 

IL CANCELLIERE 

O Falsetti 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Varll L. 12 


SINISTRATI, farò mio ergila per !im 1 im¬ 
perare disili guerra 4S2 òt>3. 


Occasioni L. 12 


ARREDAMENTI eccsoraicl di lu«io. Tengono pro¬ 
gettati, eseguiti a prein di assoluta equi»- 
nienia. Interpellu»ci ti a taladier 48-A. Ta- 

leion» Sol 9.>4 

CAMERE da letto calè da primo nodelli ori¬ 
ginili. jjgju.rni o ingrati 900 ormi Imlwri. 
pigmenti rateali, esecunone perfetta, rendtisai 
va Valadier 4s A Telefono 3t>l 954. 

MACCHINE majl.eria, aghi, arcmari. tutti tipi, 
riparazioni. ociauon'SMni 3z70. 4 1/2 i 60. 5u60 
Dohiei Iti! pallia. Salita Grillo 1-A (6S0.564! 

M A P.l L. Pelliccerìa ribmi praticali dii 20 V» 
in tatti gli irjj_rn 1 1 , modelli meririglioii, pronti 
e in misura che u pagano in 12 mesi sartia 
anticipo, tatti li pilli pm pregiati dalla moda 
inlernartoanle. Pellicce bell» eh» durano malti 
anni e ai pagano in 12 mesi sema anticipo. 11 
neai è geransia -MA P.I.L. », tu Campo 
Marno 69 neisanmo. 

MOBILI Trina di acquistar» TisitaU il nrvjn* 
uno na \ » la J 'r 4S A. Telef'no 36* 951. 

PELLICCERIE « L A M A R. ». Continuane le 
grandi Tenditi «a tutti i prezzi ribassiti dii 
20 •/• dell» nagnificbi pellicci i volpi argen¬ 
tate. Pagamenti sempre m 12 mesi sema aati- 
cipo Gamme' guanto all» garamia li mitre.| 
pellicce si garantiscono da ioli i nostri afie- 
siecati dienti lo sanno bene Con I ribassi pra¬ 
ticati abbiamo cercato di appoggiar» ua’ueiì»- 
tira del Gorerno che putrì essere salntars a 
letti. Spiacenti chi la concoirema ti aeroàm 
ramno Tersa di noi, circhi di signircl, imphi- 
gbi della buona Talenti, sopratatto sorrida-., 
i mette in rendita come noi delle cose belici 
• L A.M A R. » la cast delie piò belle peliiccq 
tatare • nazionali eba si pagano la 12 misà 
senza anticipo. Via S. Caterina di Siena 46? 
(Pie' di Marno) meistnino telefono 67 806. { 


. resteranno famosi, 



da oggi gli 

/ 

nel reparto 

STOFFE 
da UOMO 


4* 


17 Acquisti, vendite, case, apparta» 
menti, negozi, terreni. L. 12. 


TRASFERENDOMI re"do palazzo centralissimo, 
ìppartaTento. terrazzo sipraeleraMle, 
iella. 4S2 S63 » 


tlisiimo.d 
a tema-/| 


ijtiiiiiiiifiiiisiiiiiiieiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiMitiimiieimiiiiiiiiiiiMiiiiiiiieiiiiiiiMeiiiiMiiiieiiteeeeifiiMii 


“9 1 bambino più bello 19U7 


99 



Ecco la classifica del voti riportati 
dai bambini belli che concorrono alla 
assegnarione dei premi e al titolo 
messi In palio da « l'Unità »: 




Una 

dal 


torinese schiacciata 
treno in 


manovra 


Due investimenti tranviari e due suicidi - Perdura 
il mistero dello sconosciuto del tassì 


trn* tragica seri» d! lutti h* fune¬ 
stato Ieri la nostr* città All» Stazione 
Termini, un* torinese, la elnquanta- 
quattrenne Grazia Must eri, è rimasta 
schiacciata sotto un treno in manovra 
E’ morta alle ore 30.20 *1 Policlinico. 

Investito da una circolare esterna In 
piazza Galano, ha trovato la morte 11 
marmista Achille Patriarca, di 73 anni. 

Un'aHra orribile disgrazia è accaduta 
In viale del Lavoro, all'altezza di via 
S. Rrancesco a f* pa. dove un tram 
della lin°a 28 ha travolto e ucciso una 
povera vecchia. Domenica Din!, di 83 
anni, abitante In via Monte Rosa 7. 

Ma la tragica serie del lutti non era 
ancora finita. Infatti, mentre perdura 
ancora il mistero sull’identità dello sco¬ 
nosciuto suleida'osl nel tassi, un altro 
individuo, rimasto sconosciuto, ha ten 
tato di togliersi la vita nell'interno del¬ 
la Chiesa deU'Immacolata. recidendosi le 
vene del polsi. Soccorso e trasportato a 
S. Giovanni, vi è ricoverato tn perlcolc 
di vita Nelle sue tasch» non sono stati 
rinvenuti documenti, ma solo una let¬ 
tera dtr-tta alla «Ignora Italia Nazzmri 
via Eurtato 39 

61 apprende infine che anche un agen 
te daziarlo. Tedino Bnnchlnt. di an¬ 
ni 4t, da Siena, abitante In vi* Taran¬ 
to 69. si è tolto la Ttta con un colpo di 
ptstola al cuore. 


Maglia rosa 


Anna Maria Pietropaoll 
Andreina Celli 
Maria Cristina Piolo 
Isabella Plcchiurrl 
Lucia Mori 
I-lcla Pacific! 

Maria Gabriella Roti 
Clancaglton! 


Maglia coleste 


•V.vS - 


I. Agliata 


G. Falsetti 



TEATRI - 



Eros Feroci 
Giuseppe Olivieri 
Maurizio Glandlnot© 
Giorgio Glall • 
Gianfranco Marra 
Giuliano Malasslsl 
Angelo Vallati 
Mario Bazzotti 
Oreste romponi 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ' 

Su L*tiie Mitronie; «Me 19,30 rinalose 

4*1 rjevo fe»”’»to eh»ettiT0 4i sezior». 

Tetti gli stsieati • professori cessiniti dei 
licei Angusto R'jbi e T*<so ileo m , sto"ìii alle 
ore 1S «Ha «i Lai’aTisì (ceto 4 lui,a. f3). 
. Intercelloltrs Misistzri militari: la coaais- 
•iose 4i lavoro alle lì io Federanose. 

Tatti le rigasi» delegata il Congresso del 
Mettog-orrc ore 13 in v.» Cr.csticiaai 5 
l» coasalt* popolari itili borg»*» prrifrritk» 


o. le maaciss» le g ! nats del B d P. delle stesse 
borgate seno collocate alle 17 alla Federazione 
Comunista. 

Tatti gli addetti stampa di lesione nasino 
nel pomeriggio alta libreria • Rmase ta » per 
ritirar» il nuoto sumero di ■ Vie Nuove ». 

Sii. Gairirsitiria: Intte le compagne e i se 
vponsabili di n>a»«a alle 20 in sezione. 



QUESTA SERA alle ore 21.30 


al BARBERINI 




in unico spettacolo di * GALA » 
a parziale beneficio della 


BEFANA di ROMA. 


lori é detedato il compagno Francesco Ar¬ 
mila! della sezione Ponte Milvio. Alla famiglia 
desolata le pio vive condoglianze dei compagni 
della scalone e de • l'Vmli ». 


I gioratlisti ansile! che banco «operato i 
50 ansi di età sono convocati sll'ad'isanza 
rbe arri Jung» a palazzo Marig-ch sabato 20, J 
alle il precis». p*r ovgenti enm’i"iC3» , oni 
Soliderietì popolare: la co-npagaa Argentina 
Marchiai ci ha lavia’o lir» 409. in c'-nuria 
li Anna Maria il coap Erio Venticinque ti 
hi rimesso lir» 500 


“ 1* Unità” 

VIA IV NOVEMBRE. 149 . ROMA 


CONCORSO D.B.U. 


tl bimbo piu hello è: 



E’ uscito 11 N. 51 di 


“VIE NUOVE,. 


numero speciale per il Natale 
(10 pag.tie) 

con uno scritto inedito di 


GRAMSCI 


“lìlncEpfh.. all’Eliòeo 


CMasbeth» può essere considerato 
Vanta gollista di c Amleto > Le due tra¬ 
gedia possono quasi dirsi due aspetti di 
una atessa possibilità umana - !a vo’ontà 
in c Amleto* «'annuncia l'indtft «reste 
moderno In c Mactsth > il «uperuemo di 
Nietzsche. 

L’edlzione «dia Ricci e t suo! compagni 
hanno dato di questa tragedia è quella 
tradizionale di tutte le foro tnterpre- 
taalonl scesptrlsne. Tanto tl Ricci che 
la Magni hanno avuto momenti vicini 
atTorlglnale e nell'insieme 11 testo ha 
resistito alia marea del generici, dell* 
barbe e dei tendaggi, che sono alla base 
di questi spettacoli. Applausi Da oggi 
«1 replica alle 17. 

Vie* 


lilolinaìi-PìadeUl 
all*dìgentina 


B fnlefa del concerto Mo^narl-Pradelll 
lari all'Argentina era rappresentato dalle 
* liriche di Musscrgskl nella trascrizione, 
invero perfetta, di Markerttch. La Predlt 
la cantò con uno stile impeccabile e 
con una con comune intelligenza, che 
riuscirono a farla franca contro una se¬ 
rie di fattori contrari: un'orchestra che 
suonava troppo forte, e la atta stessa vo¬ 
ce. di qualità preziosa, ma di volume 
Insufficiente per una grand» aala. 

jjo!mar!-Pradfl 1 i, un direttore dt ottl- 
aea qualità, ara-ranni una buon* PRTMÒ 


di Brahms, senza raggiungere vette ec¬ 
celse ma con correttezza « chiarezza 

rtee 


* chini ueìdi.. 


I protagonisti di questo filza, reatina 
to da Victor SaviUe su «oggetto desunto 
dall'omonimo romanzo di J. Crontn, so¬ 
no un orfanello ed un vecchio gioviale 
e beone Dje personaggi, dunque, che di 
primo acchito riescono simpatici e «1 ac¬ 
cattivano lo spettatore più Indurito che 
non può fare a meno di esultare ai tiri 
birboni che nonno e nipote giocano al 
ptopri tiranni e di commuoversi quando 
gli eroi soffrono 
Con ciò. tl successo del film * assicu¬ 
rato per una buona metà. A far accetta¬ 
re l'a.tra metà concorrono gli interpreti 
e Tace untissima confezione che coprono 
quanto df manierato, d'insincero, d! mo¬ 
notono ed anche di noioso * insito Bei 
soggetto e più ancora nella reaaltrr»rione, 
eseguita come al solito secondo un mo¬ 
dulo m»ccanlco • standardizzato che ri¬ 
solve ogni cosa con le cifre degli Incassi. 

Ottima l’interpretazione di Charles Co 
burn ben caratterizzati gli altri. 

*- f- 


TEATRI 


ASTI cena Ist. firmai Ita! . er» 17; , 5. 
V » — ELIsEO: coap. Ricci, are lì: • Mae- 
S*ts - — QG7RIR0' corv. Osiris-Vìir.ri». er» 21: 
« Donasi t sespra danesi»* » — WÒA: alle 
ere 21: • Fedora » « • Ro!»r* • — S. CECILIA: 
ore 17.S0. Cicerto Capoiai. 


tutto A PREZZI RIBASSATI 


PALETOT - IMPERMEABILI 

STOFFE DI MODA - CONFEZIO NI ELE6ANTI - SARTORIA DI GLASSE 

Vi. Po. 30 F «SUPERABITO,, 

(ang. via filmato) 


l 


tt Oggi 6 sempre comprate da Superabito :t 


VARIETÀ’ 


ALAMIRA : ee-p. rir. » Sla- A-Ine ferite 
— ALTIERI : eenp riv. » Sia: Cora lerrj — 
IOTIRELLÌ: eenp riv • Eln- Oltre i'anire — 
LA FENICE: cosp. nv. « Eia: Fegpuza — 
MANZONI: tan». m. a Un: lUgau» delia- 
gseeti — MF0TB: eenp . ri v. • Eia: Sarà co¬ 
ca ti ni roci — PltrXCIFE: cccp ri», e Sin. 
V»lia «nera di Mae*l — ROSA: eenp. nv. e 
li*: L'acrsbala. 


SPUMANTE DESSERT 

TUlCOLOTIll 


« Melodramma 9 gusto 
melodrammatico » 

* articoli di: 

Longo, Novella, E. D’Onofrlo, 
Gatto, Grifone, Rodano, Platone e 
BontempeilL 


IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 20 


CINEMA 


diesa eia praticalo !a r-iai?ae* I.!4AL: 
Altieri. Cestri!», Essailizo. Eir»!*:;r. Film b ». 
louetlll. Italia. Mascea, DltreUri». la, 
Italia. Teetea Aprile, lesa. La Seeza. Golosità. 
Magliaia. Falit. Margherita, ^taiizn, Tibaru- 
a* Ili. Tirila, Ter àapieaaa. 

Arguzia: htersma mitri reca: al» — Alzi* 
di»: Umbra 4*1 passai» • ine. — A inizi. 
I cercatori 4’srs — Alba: Isteria e»l ieserto 
— lahutiatari: Il ilo del rajeio — Appi»: 
L'erarpiur* — Aravi»: Il rnupb — Asia¬ 
na: L'ajesta escSdeanals — Altra: fi pai»' 
tese — Aftzalitt: !« foBjo ai eaor» — Asp 
itti: Sugai e areaa — Aliasi»: Arche i boia 
««atee» — Iirbtriii: Plso«h:e di IV»! ter 
Disse}, serata 4: gala era 21.30 — 1 ertili: 
La grazda illasioo» — Brinaceli: Segrtur.o 
a «eziasottc — Caprtaita: Calcslta — Cipta- 
litktili: Calcutta, ora 15.S0. 19. 21.30 — 
Calatali»: l'tnxtTistr’.c» — Cnfrei»- t'estre- 
■a risusci» — Ciir-Stu: Saiga» all'alba — 
Cleti»: Saags» a area* — Cai» 4i Biella: Mar¬ 
na Edea — Calata»: Tl ulliae iacaatvte — 
Galassia: TU Cariato — Caria : SehaggU 
basca — Crii!alia: TI coaqciitatare del Met¬ 
rico — D«l!» Filli» : La dosa* del ritntlo — 
Dell» Siici ir»; Ansa « tl r* dei Siaa — 
Dii!» Terrarti: l'uso di piecie — Dell* Tìt- 
tari»: Sa d lei baiti da» colpi — Dtl Va¬ 
te*!!»: Lo spacchio scure — Diri»: Sei pistole 
iparaso — Sdii: U ribell» del Ciò ex» — 
(•gulUt: Vi «a* 1300 — Exultiar: Assi » il 
r» d*l SUa — Fan*»: Lolita — Fienili* 


Il libra della fagli — Ftlnri: Li sesia 
di Vn* — Fasta» fi Trevi: issi verdi — 


Sellerie: L’i3g»Is i»I dolore — Sisifo Cnert: 

! diner.tifiti — laterale: Ctltztu. ore 10 59 
ast’3e»' 1 diii» — bea»: Pegj.uco — Iris: Ho 
aogoito za aoi’io — Iteli*: SfoJ;«rio d: strile 

— lauinaoTt: Carlo»! aa.neti ài Wil:»r TTivoev 

— Miiuse: La e::i'i di Mocn — Recai: 
Sugne » areaa — Mitene: Selvaggia bianca 

— Kafminine: sali A: Ssa Alimi * il cm- 
nmere: «la B: Sitasi.oa» pencolavi — Bru¬ 
ciai. Fui*!li da Lodi — 04na: Il eesqo'.-ta- 
tor» del Mesi-co — Mete alai: I cercatori 
4'o-o — Oljvpia: Lo gnzde ììIssìgi» — Or- 
i»o: Stanotte e agai sotti — Ottima»; Supi! 

§ a-eoa — falena: Mise!:» • tori d'iruc,» 
« faìtstriai: £* u »ei batti dte colpi — | 
f«ri*Ti: Maura ird.itoli!» — flzseltn»: Far¬ 
teli» ali» ore »et:« — Felitta*» Marginiti: 
brino — fria*T«l!»: Tl «spiro — (Jiiltre 1 
Festa:*: Le avvitare d: Pisxrbio — Quri- 
i«l«: Anice ferite — Rdriietfa: « Bethaibee • 
co: Dmell Darr.ecz, parlato I» frneese. »z» 
17. 79, 21,45 — Reali: Cal.fo-x'i Espnsi — 
In: Aera e il n del ?iaa — Rialti: Sta- 
lotta a ogti aatte — Rivali : • Dooze • eoa X. 
Sieirer, 3 Crarford. R Satiri!. PrezoL iele- 
b:o 40.SS3. eri 15. 13.45. 21.30 — lasa: 
U'.ir «ra-rire — Sciti»: ! rMTi de] Sihm 

— S»la Olii tei: Tl e»gu3 dri 1 * cm*-» — 5». 
luti: Accadde rea ieri — Sei» linieri»: I] 
trai t-\re dei «ari — laiti» M*rgk»rito: Sel¬ 
vaggia biaoca — Sut'Ippolìta: il *«1« epeata 
donai — (mia: L'ageat» ee5*deai : »le — 
SaariMi: Breve ne.vttro — Stadia: Saagc* 
a'I'aUt — Sapezdaiat: I cernieri d'oro — 
Turno: I Coli nàtili — Tritati: <h*ila acri» 
eco t» — Tnu‘t: Visitare di o'rte — Te¬ 
lali- B-ffilo B.U — Tata Aprile: Le eoo- 
segoro» di ro bacio — Titter.a. n 1J *aa 
mp*sd» — T»ltm». Il pam tare. 


inocchio 

L C/MGOMETUACC/O « k o 
FCHNICOLOR i^bia 

alt Éisneu v 


Da DOMANI 

« Grande Prima » ai Cinema 


COMUNICATO 


Finalmente è possibile comprarsi 
Te acarpe! 

Un vero autentico ribasso alla Cal¬ 
zoleria ZOLI _ Via Po, 155. 

Ditta di fiducia che applica sconti 
dal 10 al T0 *» sui prezzi di tutte 
7e calzature. 

ZOLI - Via Po, 1(4. 


Anche fuori Roma 
Rateaimente - Senza anticipo 


PELLICCE 


• prezzi ridottissimi 

8.9M . 12.00* - 15.000 . 18.0» oltre 
CATAXI - VI» Nizza, 57 . Roma 


SUPERCINEMA - ADRIANO 
BARBERINI -ODESCALCHI 


Per questo film gli spetta¬ 
coli avranno inizio alle ore 10 
antimeridiane. 


di 



Via Tomacelli 155 (Laryo Goldoni) 


Hess cuiA ‘ù^uZdLa/zi&nji. 

jvtcc u^uM^a 2 à.xzJisl. JLol 

"tfouJÀJzloi\xd2e. óendxta. 



*6 

«Jebro 


■ —^ -j ^ ® w r r u 

CLOcun^ixrmxih^iÀ^ 


NELLA CALZOLERIA 

di VIA MACHIAVELLI 53-55 

V f • - 

(Piazza Vittorio) 

Dal 20 Dicembre 


% 


^ si realizzano tutte le 

ATTIVITÀ* FALLIMENTARI 


5000 PAIA PI SCARPE 


UOMÓ - DONNA - BAMBINI 
delle migliori marche 


APPROFITTATE !!! 

VIA MACHIAVELLI N. 53-55 


2 


LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 

P \SSIGNANO (PERUGIA) 


Camere da L. ei.eoo io piò - Cucine da L. 24.80* In plfi 
RIMBORSO VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 


INSE 


r t I 

Distrazione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel 485-994 



» 


RADIO 


BETE ROSSA — Or* 11: Dal rmert. ?o- 
aeg-a!. — 12: Swiag Trio — 12.25: Caa- 
aaai — 1S.1J: « Date ea vel tn a gaeita 
voc* » — 13.40: Str»*«ati celebri — 17: 
Qairtitto Calvrt — 19.40: La veci dei 
lavar. — 30.30: Mas. eazgestn — 21,05: 
• Hooop... li! • — 23,45: Uiu«» eet. 
RETE AZZURRA — Or» 13.10. Canile» 

— 13.18: Ferrari s arci. — 13 35: Cia- 
qaaafteal fa - 14.19: Casti di Cc-v Bnn 

— 17 50: Parata di za creai — 18.9Ó: 
Mas. mtkbe a «sdire» — 21,15: » Re- 
barca * 41 Di Maarit; — 28; Oggi a Mao- 
tenta rio. 


OGGI GRANDE « PRIMA » al CINEMA 


FONTANA di TREVI 



PLATEA L. 200 - GALLERIA L. 250 — Fosti numerali 
Spettacoli ore 16 - 18.45 - 21.30 — Prenotazioni tei. 67.619 
Posteggio auto ACI via dei Lucchesi Piazza Pilotta. 




» 


» 


In VIA AUSSANDRIA, 55 - 57 

VICINO AL MERCATO - DI FRONTE A COLANTONI 


Per SOLE 48 


ore 


VENDITA stra- GIUDIZIARIA 


di TESSUTI per uomo e donna 
a prezzi di PERIZIA commerciale 


SCAMPOLI e TAGLI a poche lire 


VIA ALESSANDBIA, 55 - 57 

VICINO AL MERCATO - DI FRONTE A COLANTONI 


v/y'///"r/st/w/'f/,Y/7/////y///rfsfs/s//////7//r//yr///7r//ws/s/y//s//rssss//7s///ss//j>;;/////ss,,fsi/7. 


AL CALZATURIFICIO 


ÌC 


99 


ROMA - Via del Lavatore N. SS - ROMA 

Concino* con Successo la vendita a prezzi di reclamo 


SCARPE PER BAMBINI 
tutti f tipi in vitello ner 


PER DONNA capretto tutto le tìnte 


tritello tipo sportivo suole di cuoio 
garantito . 


L. 590 

• 790 

- 990 

-1200 

N. 11-23. 

24-2S, 

27-29, 

SO-32 

L. 1800 

-2200 

•2700 

-2900 

T. Baiiy. : 

Sportive, 

Capretto. 

Vi tei. o. 

L. 2500 

1-2900 

-3200 

-3:00 


PER COMO tn vitello colorato e ne¬ 
ro due suole cuoio garantito tutte 
di propria "lavorazione a mano t suoi» 2 suole, colorate. 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA I*. 1.500 
PER LAVORATORI DA L. 3 9W IN POJ 


extra 
IN POI 


k 




/- 
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CARLO MUSCETTA 



mezzogiorno 
e le due Italie 


La profonda diversità storico- 
feografico-economica del Mezzo¬ 
giorno rispetto al resto della pe¬ 
nisola è un dato di fatto su cui 
ai è svilupfiato per decenni il 
grande dibattito della < Questione 
meridionale ». 

Che le « due Italie » avessero 
trovato nell’unificazione il miglior 
compenso alle loro disparità e di 
auguaglian/e, fu la tesi conserva¬ 
trice, che il fascismo drappeggiò 
nella retorica nazionalista nel ino 
mento stesso in cui inumava nel¬ 
l’altare della « patria » la questio 
ne meridionale. Ma in altro senso 
si poteva e si doveva parlare di 
< due Italie». Infatti le tesi pro¬ 
gressiste rielahorate da Guido 
Dorso e da Gramsci avevano 
perfezionpto un’analisi più intima 
dello stato storico italiano, met¬ 
tendo in evidenza che l’unità na¬ 
zionale si era ottenuta a vantag¬ 
gio precipuo di una certa Italia 
e a spese di un'altra Italia. I.n 
classe dirigente aveva consolidato 
la monarchia sulle fondamenta di 
un blocco conservatore, il blocco 
Industriale-agrario. 

Crollato col Due Giugno il coro¬ 
nato edificio dello statò storico, la 
questione meridionale, che ò que¬ 
stione base dello stato unitario ita¬ 
liano. non si può riproporre se 
non in termini concreti ed imme¬ 
diati, secondo la realtà politica 
che è sempre più ricca di ogni 
Ideologia, e su cui ogni ideologia 
deve saggiare i suoi motivi di ve¬ 
ro. Quali tentativi ha compiuto la 
vecchia classe dirigente per rie¬ 
dificare la Repubblica sulle stes¬ 
se basi del blocco agrario-indu¬ 
striale, e non solo nella Costitu¬ 
zione, quanto nell’azione politica 
attuale? E contro i tentativi di 
perpetuare la vita coloniale del 
Mezzogiorno, quali sono le forze 
nuove della società italiana e in 
che misura hanno reagito? De¬ 
vono considerarsi già frustrate le 
grandi speranze delle popolazio¬ 
ni meridionali di costruire anche 
per il Sud uno stato di libertà e 
di democrazia? O è già trascorsa 
l’ora dell’occasione storica (come 
la definì Dorso, il più insigne 
esponente di queste generose aspi¬ 
razioni meridionali)? 

Sono interrogativi che appassio¬ 
nano non soltanto gli uomini sem¬ 
plici delie masse meridionali, ma 
tntti i militanti delle forze demo¬ 
cratiche italiane. E coinè non sot¬ 
tovalutiamo la forte fiducia che 
la classe operaia esprime dalla 
consapevolezza della sua^ unità e 
del suo potere dirigente, cosi non 
sottovalutiamo le incertezze, le 
perplessità, le diffidenze che la 
piccola borghesia progressista, 
quella meridionale in sprcie, nu¬ 
tre ancora in questi primi, duri 
inizi della libertà. 

A questa piccola borghesia che 
nelle sue inquietudini, nelle sue 
ambagi e nel suo malcontento 
stesso si dimostra così interessa¬ 
ta alle sorti della democrazia, la 
vecchia classe dirigente si è rivol¬ 
ta. oggi come sempre, perorando 
miti, agitando sentimenti, colti¬ 
vando ignobili tradizioni di pau¬ 
re. Come se questa piccola bor¬ 
ghesia. che tanto contributo d'in¬ 
telligenza e di operosità ha dato 
e può ancora dare allo Stato e al 
Paese, fosse refrattaria ai ragio¬ 
namenti e alla nuda eloquenza 
dei fatti! 

Dopo le pagine di Dorso e di 
Gramsci che hanno formato tut¬ 
ta una diffusa opinione progres¬ 
siva in questi ceti, rivolgendosi 
ad essi col linguaggio della ragio¬ 
ne che à il solo veramente rispet¬ 
toso della loro intelligenza, un 
nuovo libro si aggiunge ora alla 
pubblicistica della questione me¬ 
ridionale. F l’ha scritto il rnm- 

f lagno Emilio Sereni, nno degli 
ntollrttuali più altamente dota¬ 
ti del Partito Comunista, nno che 
ri può vantare di non essere sta¬ 
to invano, secondo la tradizione 
di Gramsci e dei maggiori marvi¬ 
sti. calla scnola della classe ope¬ 
rala ». Di onesta «mola Sereni 
ha le più belle qualità: la cbiarez.- 
za deU’espocirinnr. la mordacia 
polemica, il paziente realismo 
annlitiro. il sienro e fruttuoso me¬ 
todo di «cavare la verità dentro 
1 fatti/ Ora certe verità, dopo In 
necessaria inflazione propagandi¬ 
stica. finiscono col perdere molto 
idei loro valore. E così la pole¬ 
mica meridionalista, oggi più che 
mai dibattuta e diffusa nella co¬ 
scienza democratica e che non 
pnò più essere continuata solo ner 
articoli e per comizi sommari. Fa¬ 
re il punto, riclaborare la mate¬ 
ria di rindin più recente, al ln- 
me delVimmediata realtà politica, 
'documentare la polemica con i da¬ 
ti statistici, criticare a fondo le 
deviazioni ideologiche e sentimen¬ 
tali che fanno perdere di vista il 
nocciolo del problema, era dav¬ 
vero nreente perehà la lotta po¬ 
litica nel Mezzogiorno non «Tsfpri- 
lisse nella’ ripetizione di logori 
glogans. Perciò que«to lihro di Se¬ 
reni (lì Mezzogiorno aìT opposi zìo- 
tip. Torino, edizioni FinandO ò nn 
magnifico esempio di * studio per 
l’azione». 

Al centro del libro c’ò la crisi 
'della democrazia, dopo il trinar¬ 
ti to, riflesso di più vasta crisi e 
che ri ò manifestata in Italia col 
colpo di Stato clericale. Tutta la 
prospettiva del libro ò ricondot¬ 
ta al Snd. E in qnesto predomina¬ 
re del punto di vista meridionali¬ 
sta il libro di Sereni si ricongiun- 
f^; agli scritti di Dorso: mentre 
per l’impostazione nettamente 
manritta si rifa alle tesi di Gram¬ 
sci. Lo sforzo massimo e il mas¬ 
simo pregio del libro consistono 
BeU’eliminare ogni esteriorità 
Ideologica, nel riportarci alla vi* 


va realtà della lotta politica odier¬ 
na. Perchè oggi quello che inte¬ 
ressa di conoscere nei dati oh 
biotti vi è il rapporto tra la crisi 
democratica, l’avvento del t go 
verno nero », e gli interessi ge¬ 
nerali ilei Mezzogiorno. 

Sereni guarda ni fatti del gover 
no democristiano, e non ai prò 
grammi elettorali e alle « buo¬ 
ne intenzioni » del Congresso na¬ 
poletano della D. C. Chi non ha 
nseoltato qualche pupillo dellu 
Azione Cattolica sostenere con in¬ 
trepida spudoratezza che la D. C. 
era a sinistra dei comunisti, che il 
meridionalismo progressista era 
un mucchio di astrazioni, d'ipote¬ 
si, di generalità, che il solo, ope¬ 
rante meridionalismo era quello 
democristiano? Sereni dice: « Per 
le vostre simulazioni, per le vo¬ 
stre frodi, per le vostre menzogne, 
spicciateveln col confessore. A noi 
interessano 5 fatti della vostra po¬ 
litica. E voi. di fatto, avete da¬ 
to impulso alla ricostituzione del 
blocco industriale-agrario, su cui 
volete, a coronamento dell’edificio, 
innalzare le mitrie dell’intolleran¬ 
za clericale ». Sereni lascia parla¬ 
re alle cifre. E dimostra come 
eoi governi del C.1..M. e del tri¬ 
partito. il Mezzogiorno aveva co¬ 
minciato a risalire la china: i da¬ 
ti della politica fiscale, gli indici 
dei prezzi, l'ammontare dei de¬ 
positi e degli impieghi sono gli 
elementi obbiettivi, su cui egli di¬ 
mostra come il blocco industria¬ 
le-agrario rinsaldatosi anno per 
anno con rantarehin. aveva infe¬ 
re cominciato a sfaldarsi con la 
nuova politica democratica 

Ma accanto a questa analisi 
delle forze conservatrici. Sereni 
mette in evidenza i grandi pro¬ 
gressi della cla««e operaia nel 
Sud. nel quadro di tutta una se¬ 
rie di iniziative democratiche. F 



che sarà tanto pivi fertile di suc¬ 
cessi. se le molteplici forme di 
opposizione «‘incanaleranno <n 
una corrente di opposizione più 
profonda, di più potente porta¬ 
ta. Settanta anni fa la cosiddet¬ 
ta t rivoluzione parlamentare » 
del ’"(i ebbe aualche successo per¬ 
chè l’opposizinne meridionale «i 
inserì in una opposizione naziona¬ 
le. Oggi rpicsta onnosizìone na¬ 
zionale è guidata dalla classo ope¬ 
raia. e intorno ad essa devono far 
bloero tutte le classi lavoratrici, 
non escluse nnellc della piccola 
borghesia. Oggi la piccola horghe. 
sia meridionale con la «un vigile 
rn«eien7n dello Stato e della giu¬ 
stizia amministrativa, dono lV«pp- 
rien7a fascista, è molto più sicu¬ 
ra di quanto non fosco «ottanta 
anni fa. per la «celta che deve 
compiere tra conservazione e pro¬ 
gresso. Rr oggf*essa è un reto im¬ 
poverito. diviso, tutt'alfrn ehe 
omogeneo, «a per amava esperien¬ 
za di ecfore stato umiliato ed of¬ 
feso dal bloero agrario-industria¬ 
le. 

Oggi, a differenza dì settantan¬ 
ni fa la parte migliore e più co 
rargio«a «a che esiste questa gran 
de forza unitaria che è il bioero 
pnnolnre deeli operai e dei con 
fadini. «a che nella costruzione 
del nuovo ^tato democratico Ir 
spetta nnn pavte d'importanti re 
spnnsabilità. Da una repubblica 
sanfedista e conservatrice, che co¬ 


sa potrà venire a questa piccola 
borghesia meridionale, se. non la 
perdita di quello ehe è il suo più 
grande bene; la tradizione di una 
cultura laiea ed umanistica, di 
un grande pensiero di libertà? D a 
una repubblica democratica, af¬ 
fiancandosi alle classi popolari « 
combattendo la stessa battaglia, 
la piccola borghesia ha tutto da 
guadagnare non solo economica¬ 
mente, ma sul piano della stessa 
dignità civile. 

La classe operaia oggi non si 
chiude in un esclusivismo ehe po¬ 
trebbe significare debolezza, ma 
offre alle classi lavoratrici dei 
ceti medi un'alleanza che va mol¬ 
to al di là della semplice occa¬ 
sione storica. 


Gente del Sud 



Gli arsenalotti ài Taranto sanno che nel 
Sod le cose cambieranno - Il Congresso 
del Mezzogiorno lavorerà anche per loro 


VIAGGIO I2ST PUGLIA 


A nord e a sud i padroni 
vogliono la disoccupazione 


Le pentole non bollono nelle cucine operaie ma gli agrari pausano alla "sanla cruciala.. 


TARANTO, dicembre 

Bloccare ogni pojsibilità di svi¬ 
luppo o addirittura liquidar? l'In¬ 
dustria meridionale, far pagare al 
lavoratori le spese e t sacri/iri della 
deflazióne indusfrialw questi t due 
capisaldi dell’attuale politica dei 
padroni. Qui a Taranto la situazio¬ 
ne è tipica. I due aspetti della ma¬ 
novra si rivelano con assoluta chia¬ 
rezza. 

Per rendersi conto del conflitto 
che sta alla base della crisi indu¬ 
striale meridionale e di Taranto In 
particolare non c'è che da richie¬ 
dere un colloquio con qualche dirf- 
gente dell'Arsenale del Mar Pic¬ 
colo, cioè di quel complesso che 
rappresenta la spina dorsale del¬ 


l’industria locale t che anrd tnte- pitali Indigeni, per i bisogni e la 


ressa con le sue ordinazioni e com¬ 
missioni un po' tutto il settore pro¬ 
duttivo meccanico e metallurqico 
da Napoli in poi. I termini del pro¬ 
blema sono semplici: se una grande 
industria meridionale si vuol man¬ 
tenere — e si deve mantenere poi¬ 
ché alla sua vitalità sono legati 
tuffi i problemi delle r^^nt me¬ 
ridionali — occorre che gir Impianti 
attuali siano mantenuti in efficien¬ 
za produttiva, vale a dire che, sorti 
come strumenti di guerra e di P°~ 
litica mediterranea aggressiva, essi 
si trasformino in strumenti di pace. 
Non basta. Occorre che ti sviluppi 
e si consolidi la piccola e media 


industria locate, che lavora con ca- 


IL (VOSI R0 INVIATO SPITI Al E SI E' SEDU LO NEL! E POLTRONE DI LANCIASI ER HOUSE 
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DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, dicembre. — Se fossi 
stato un terrorista malintenzionato 
la Conferenza dei Quattro sarebbe 
durata un giorno solo. Mi dispiace 
di dover fare questo torto alla ce¬ 
lebre polizia britannica: ma è 
proprio cosi. £' bastato che io mi 
presentassi a palazzo di Lanchester 
House pochi minuti prima dell’inizio 
del Convegno d?i Ministri degli 
Est : ri entrando con aria disinvolta 


delinca la prospettiva di lotta che 

oggi «i apre per il Mezzogiorno el * consegnando a un maggior¬ 


domo in alta uniforme il mio sopra¬ 
bito che mi avviassi poi tranquillo 
alla sala sfarzosa delle riunioni, 
perchè tutto il servizio di vigilanza 
fosse scavalcalo di colpo. Avevo 
con me la borsa di pelle che poteva 
sembrare da diplomatico ma che 
avrebbe potuto contenere anziché 
scartoffic qualche ordigno esplosivo. 
Ma nessuno mi ha chiesto niente. 


preso per uno dei membri di qual¬ 
che delegazione. 

E poiché le quattro delegazioni 
non si conoscevano ancora bene non 
è escluso che uno potesse pensare 
che io appartenevo ad un’altra de¬ 
legazione 

La riunione, per una decisione già 
nota a tutti, era assolutamente ri¬ 
servata. La stampa non era ammes¬ 
sa: ed io sapevo di essere nell'aula 
e di non aver le carte in regola. 

Ho dato un ultimo sguardo in¬ 
quieto alle porte chiuse, di fronte 
alle quoti stava, silenzioso e ineo- 
ruttibile a qualsiasi emozione, un 
distinto personaggio che poteva es¬ 
sere benìssimo un funzionario del 
Foreign Officz, un agente di Sco- 
tland Yard (oppure un uomo di fi¬ 
ducia del palazzo di S. James) poi 
non ci ho p iù ripensato. 

Seduto vicino a Marshall vedevo 


essere stato di spalle la delegazione americana 



delegazione Sovietica 


conferenza dei Quattro, a Londra 


INGLORIOSA FINE DEL PARTITO LIBERALE ITALIANO 


I vecchi signori di Porta Pia 

sud 


battuti 


dagli ascari 


del 


La vittoria della destra — della 
corrente dei Lucifero, Perrone Ca¬ 
pano e, di tutti 1 più diretti e meno 
sfumati rappresentanti dell'agrari- 
smo protezionista meridionale — 
segna la fine del IiberalLsmo in Ita¬ 
lia. Non siamo noi i primi a dirlo: 
il conte Carandini e gli altri rap¬ 
presentanti della sinistra liberale, 
uscendo dal loro giornale e, prati¬ 
camente, dalla vita del partito lo 
hanno testimoniato e confermato. 
In realtà, si tratta della vittoria — 
di una vera e propria rivincita sto¬ 
rica — degli « ascari », di quella ! 
truppa cioè di deputati e di uomini 
politici del clientelismo meridiona¬ 
le, che il vecchio Giolitti adopera¬ 
va come meri strumenti della sua 
azione di governo, e che congedava 
e promuoveva a seconda dell? ne¬ 
cessità e delle opportunità della sua 
«piente regia. E, insieme agli 
«ascari», è la rivincita storica di 
quel chiuso conservatorismo del 
mezzogiorno, che, ogni qualvolta 
riuscì ad avere funzione e fisiono¬ 
mia autonoma, con Cri spi, prima, 
con Sonni no e Salandra, poi, sempre 
si sviluppò in direzione antiliberale 
e antimeridionale ad un tempo, e 
al sistema liberale infera? colpi mi¬ 
nacciosi e ciechi, gravidi sempre di 
impreveduti sviluppi eversivi. Oggi 
sono queste forze che occupano pre¬ 
potentemente la casa dei liberali, 
liberali si chiamano, per liberale 
vogliono spacciare all'elettore ita¬ 
liano la loro dubbia merce di con¬ 
trabbando: gli eredi di Giolitti non 
possono che uscire silenziosamente 
— e magari con una ridicola di¬ 
gnità alla Cattani — dalla porticina 
di servizio. 

Lon. De Gaspen, che per La stir¬ 
pe dura a morire degli « ascari » 
sarebbe appunto l'attuale (ma quan¬ 
to scorretta!) edizione del non mai 
morto Giolitti, sa tutto questo. 


Ostacoli ormai, de parte liberale, 
alla sua politica inflazionistica, 
protezionista e corporativa, non do¬ 
vrebbe Incontrarne più; lo stesso 
episodio Einaudi può esser senz'al¬ 
tro considerato In liquidazione. Il 
nostro ministro del bilancio, senza 
ormai un partito alle spalle, è ancor 
più nelle mani dei vari Togni. Tre- 
melloni. Fella e via discorrendo: 
penseranno costoro a farla presto 
finita, nell'interesse delle peggiori 
forze dell'inflazione, con le ru« 
buone intenzioni e le sue velleità 
anacronistiche. 

L’on. De Gasnerl non può dunque 
die rallegrarsi di fronte alla con¬ 
clusione del congresso liberale.. Gli 
si apre, oltre tutto, anche la possi¬ 
bilità di gabellar ancora una volta 
al corpo elettorale la democrazia 
cristiana come partito di centro, 
lasciando agli «ascari- l'incomoda 
etichetta del conservatorismo e del¬ 
la destra. Poiché il clericalismo del- 
l’on. De Gasperi non è certo il lar¬ 
go, comprensivo e duttile giolitti- 
«mo, espressione di tutta una ci¬ 
viltà ed un costume; come ogni 
clericalismo, esso è esclusivo; ac¬ 
cetta i servizi, ma non li ripaga con j 
medagliette di deputato, se no n ci 
si piega ad intingere senza riserve 
le dita nell’acqua benedetta. 

Sul terreno politico come su 
quello elettorale, sul terreno cultu 
rale come su quello economico, ci 
avviamo dunque in forme rapide 
alla pratica liquidazione del libera¬ 
lismo in Italia. I gesuiti ed il Vati 
cario non hanno più avversari nelle 
forze laiche di destra. Per noi, da» 
sappiamo come la via della libertà 
passi oggi per contrade ben di¬ 
verse da quelle, che ancora si osti¬ 
nano ad immaginare coloro che so 
no rimasti cristallizzati negli schemi 
validi ad inquadrare la realtà del 
primo decennio di questo aecolo, la 


questione non assume certo le pro¬ 
porzioni di una piccola apocalissi 
Tutfaltro: la cosa conferma ana 
l’esattezza di alcune nostre previ¬ 
sioni. Non è per voler ficcare nella 
schiena del povero Cattani 11 pu¬ 
gnale di Maramaldo, che in questi 
giorni così tristi per lui, gli si d'va 
ricordare come da parte comunista 
venne a più ripirase posto in guar¬ 
dia sull? involuzioni pericolose, «mi 
conduceva il partito liberale ita¬ 
liano, messo incautamente nelle sue 
mani, sin dai giorni in cui partì 
lancia in resta contro II C.LN. e 
il governo dei C.L.N- finendo con 
il far? il giuoco, praticamente, dei 
Gesuiti, del Vaticano e dell’on. D« 
Gasperi. Il signor Cattani credette 
allora di aver salvato la libertà; lm 
sua immodestia, o un certo barlu¬ 
me di consapevolezza, gli impediro¬ 
no. allora, di limitarsi a parlare del 
suo partito * a considerarne le pro¬ 
spettive e le sorti. Ma fu allora in¬ 
vece che il «gnor Cattani. se non 
rovinò la libertà, che a ben più 
robuste braccia e saggi e prudenti 
C'-rvelli è affidata, rovinò però, « 
con scarsa possibilità di rimedi, il 
partito liberale italiano. 

Oggi i vecchi e mai intieramente 
sconfitti avversari del liberalismo, 
le forz- clericali e feudali dell'anti- 
rìsorgimenfo, hanno incaricato gli 
- ascari * di liquidare, da servì ri¬ 
belli, i n una congiura di palazzo, e 
adoperando la bandiera del » fronte 
antimarxista » 1 vecchi signori che 
avevano aperta la breccia di Porta 
Pia. E' una pagina che «i chiude, 
gloriosa, malgrado l’insipienza de¬ 
gli ultimi capitoli Ma i lavoratori 
italiani marciano avanti con un 
passo cosi sicuro che possono tran¬ 
quillamente lasciare che I morti 
seppelliscano I loro morti. 

FRANCO rodano 


e di fronte • quella britannica e 
quella sovietica, ma in realtà non 
guardavo nessuno par vedere tutto, e 
mi sembrava di assistere a un gioco 
strano, ad una partita misteriosa di 
cui non afferravo bene nè le regole, 
nè lo svolgimento. Quasi istintiva¬ 
mente il mio sguardo si fermava su 
Molotov. Chissà perchè avevo la 
precisa sensazione che quello era 
il giocatore più forte. 

Appena 11 gioco si inizia basta 
guardarlo per convincersene subito 
Sta calmo in attesa del momento 
buono, mentre Beri» parla in in¬ 
glese con un tono di apparente di¬ 
stacco e di sufficienza, come si con¬ 
viene per tradizione ad un Ministro 
di S. M. Britannica, ma non senza 
una ostentata bonarietà come si 
conviene per principio ad un la¬ 
burista. 

Ad un certo punto Bcvin ha fi¬ 
nito e scatta automaticamente la 
voce gelida d'.ll’interprete che par¬ 
la il russo con l’indiffei enza di chi 
non si interessa di quello che dice. 
Molotov posa allora la sigaretta c 
prende la nuxVta. Diitro le lenti il 
suo sguardo si accende e a guar¬ 
darlo si sente che una poderosa 
macchina mentale si è messa in 
moto. Molotou sta accumulando gli 
argomenti che tra poco si svilup¬ 
peranno in una risposta 

Poi prende la parola. Ha una voce 
calma e pacata: sembra una voce 
famigliare già sentita altre volte. 
Sorprende chi si attendeva una re¬ 
plica dura e sferzante, come e: sol¬ 
tanto una esplosione verbale potesse 
corrispondere a quella int. usa pre¬ 
parazione e carica nervosa di pochi 
minuti fa. Molotov si sente sicuro 
j del fatto suo e parla quasi con dol¬ 
cezza e con la profonda persuasione 
di chi sa quello die ruote e cono¬ 
sce Ut eia p:r ottenerlo. 

Marshall inespressivo 

Tors° in qu c sto sta la grandezza 
del g ; ocatrrr diplomatico che siede 
oggi intorno al grande tavolo del 
f.ancaster House- trasformarr^pnehe 1 , 
le passioni politiche in argomenti 
concreti ed inconfutabili. Molotov 
per questo, e, a giudizio di tutti, 
un maestro insuperabile in tale arte. 
A sentirlo parlare, per chi non com¬ 
prende il russo, c’è da credere che 
egli stia cordialmente invitando > 
collegi» delle altre delegazioni ad 
una serena valutazione dei fatti per 
risolvere i problemi in discussione 
nel solo modo possibile, secondo la 
j logica della necessità e tetrodo con¬ 
to degli interessi di tutti. Ma quan¬ 
do ha finito di parlare e lo sostitui¬ 
sce l’interprete inglese, allora apriti 
cielo. Quella voce buona e persua¬ 
siva aveva ri esortato pii avversari 
ad essere ragionevoli, ma dicendo 
loro verità molto dure e poco pia¬ 
cevoli. Beviti eh" si era mantenuto 
nella sua voluminosa calma inco¬ 
rni naia ad agitarsi; Bidault si acca¬ 
rezza nervosamente i pochi capelli 
j mirabilmente impomatati. Solo Ma'- 




sensale 


shall non dà segni di emozione. 

Il vecchio generale è il secondo 
giocatore forte in campo: non ri¬ 
tiene opportuno entrare subito in 
gioco; tanto a sono Bevin e Bidault 
che si danno da fare per lui. Mar¬ 
shall si controlla e tace: il suo volto 
rimane assolutamente impenetrabile 
ed inespressivo, (sembra che questo 
non gli costi troppa fatica), eppure 
in questo suo silenzio si sente una 
sorda determinazione. 

Fuga silenziosa 

Qualunque cosa dicano gli altri, 
Marshall per conto suo ha già de¬ 
ciso, per questo la discussione lo 
interessa poco. La segue con aria 
distratta ed annoiata, talvolta quasi 
assente. Tutta la sua delegazione 
sembra che stia li per occuparsi di 
altro. Hanno l’aria di uomini di af¬ 
fari venuti a trattare per conto di 
Wall Street. Perfino il generale Clag, 
nonostante l’uniforme, ha tutto l’a¬ 
spetto di un rappresentante di qual¬ 
che grossa ditta americana. Mar¬ 
shall è un esemplare perfetto di 
generale a riposo; parla poco, limi¬ 
tandosi ad impartire ordini laconici 
e, dicono che quando tace, pensa. 
In realtà nessuno, a guardarlo, po¬ 
trebbe crederlo. 

A questo punto però mi accorgo 
che un funzionario sta circolando 
pir chiedere a tutti i presenti di 
declinare ìe generalità per il verbale 
di presenza. Il momento è brutto. 
Senza perdere tempo capisco che è 
meglio che io me ne vada da. solo 
se non voglio essere cacciato via 
con uno scandalo. Mi alzo pian pia¬ 
no e mi avvio verso uno di quei 
personaggi che stanno in posa so¬ 
lenne davanti alle porte chiuse. 
Chiedo cortesement- quaVè fi posto 
riservato alla stampa. Non faccio in 
tempo a sentir la risposta masticata, 
rabbiosamente , che mi accompagna 
nello sgradevole momento in cui 
infilo l’uscio per andarmene, e sono 
di nuovo fuori. 

RENATO MIELI 


richiesta meridionale. Si tratta 
quindi di un problema di ricon¬ 
versione industriale da una parte 
e di aiuto e finanziamento dalTal- 
tra. Ma chi tiroIrerà questi pro¬ 
blemi sg i dirigenti del più grosso 
complesso industriale meridionale 
parlano di guerra futura, di asso¬ 
luta necessità di lasciare tuffo come 
sfa — a costo di sospendere per 
qualche tempo ogni attività e cioè 
di operare lirenziamenfi e riduzio¬ 
ni, di gravare sul bilanci sfatali in 
modo spaventoso — tanto domani ci 
penseranno gli americani e gli in- 
qleti, che dovrebbero far di Ta¬ 
ranto la loro prima piazzaforte anM- 
orienfale, a dar lavoro a tutti? 
Questi discorsi e queste prospettive 
si dibattono apertamente nell'am¬ 
biente dei grandi industriali meri¬ 
dionali, agenti dei complessi mono¬ 
polistici del nord. Mentre d’altra 
parte Einaudi pensa a strangolare 
con i suoi decreti catenaccio sul 
credito e sulla formazione di nuovi 
impianti ogni possibilità di affer¬ 
mazione della media industria lo¬ 
cale. 

Alla « Tosi » 

Sta di fatto che la politica di 
lotta contro l’industria e l’operaio 
meridionale oggi raggiunge a Ta¬ 
ranto la sua punta massima. I gran¬ 
di complessi del nord, la Fiat, l'An¬ 
saldo, hanno già ritirato le loro fi¬ 
liali meridionali, ormai che la l'ac¬ 
ca grassa governativa è stata spre¬ 
muta. La San Giorgio sembra met¬ 
tersi sulla stessa strada. Più Istrut¬ 
tiva e chiara di ogni altra la sto¬ 
ria dei cantieri Tosi. La Tosi fu 
una delle grosse intraprese indu¬ 
striali che maggiori guadagni realiz¬ 
zò attraverso le forniture di guerra 
del fascismo. Finita la guerra e 
chiuso questo proficuo campo di at¬ 
tività, i padroni non pensarono che 
a smobilitare, tanto l miliardi erano 
già al sicuro nelle loro casseforti 
personali. La sede di Taranto fu 
staccata dal gruppo centrale, attra¬ 
verso la formazione di una nuova 
società che ben si può raffigurare 
come Vagente liquidatore della 
Tosi . Cominciò il sabotaggio padro¬ 
nale alla produzione. Riduzione dei 
cottimi, licenziaménti indiscrimi¬ 
nati furono 1 primi frutti. Non ba¬ 
stò ancora. Si lasciarono voluta- 
mente cadere buone possibilità di 
lavoro originate da richieste sovie¬ 
tiche; interi reparti furono lasciati 
lentamente paralizzarsi per manran- 


e « - «/V 


za di organizzazione Interna, per¬ 
chè la direzione non ha mai voluto 
affrontare la spesa di un impianto di 
produzione ossigeno, di un nuovo 
impianto di fonderia. Si rifiutarono 
ancora, a cantieri fermi, buone pro¬ 
poste di (acoro di riparazione a 
carri ferroviari e a locomotive Po¬ 
chi giorni fa la Tosi ha perduto 
una gara, vinta dalla Breda per 
100 milioni di scarto Si trattava dei 
lavori di riparazione di un piro¬ 
scafo per 300 milioni complessivi. 
E’ possibile Terrore di 100 milioni 
su 300? La direzione ha voluto per¬ 
dere quella gara, ha voluto portare 
un nuovo colpo alla classe operaia 
tarantina e alla sua industria. Con¬ 
temporaneamente infatti si avan¬ 
zava la proposta di licenziare 730 
operai e si mettevano sul lastrico 
i primi 135. Evidentemente per i 
grandi padroni del nord e del sud 
produrre per la pace non è conve¬ 
niente. Si sceglie la strada della 
guerra — e allora si nega ogni pos¬ 
sibilità di trasformazione produtti¬ 
va. *| scartano senza discussione 
i piani di riconversione che gli 
operai presentano. Si vuol ridurre 
il sud in posizione nettamente se¬ 
micoloniale, e allora si decide fred¬ 
damente la morte di complessi che 
potrebbero essere decisivd per il 
progresso del meridione e per il 
miglioramento generale, l’inercmen- 
to di ricchezza e di civiltà di tutto 
il Paese. 

Migliaia e migliaia di contadini 
pugliesi, calabresi, campani. Intor¬ 
no a Napoli e c Taranto, hanno 
bisogno di nuove trattrici per arare 
i campi strappati dalle nuove 
cooperative ai baroni della terra; 
ma il blocco agrario industriale 
nord-sud non vuole che nel meri¬ 
dione si producano trattrici per¬ 
chè questo rafforzerebbe il conta¬ 
dino e l'operaio. Migliaia e migliaia 
di operai a Napoli, a Bari, a Ta¬ 
ranto sfanno a braccia incrociate 
perché i padroni del nord e del 
sud hanno bisogno di disoccupati 
da far manovrare contro la lotta 
per salari più equi. Le ppnfole non 
bcl/or.o nelle cucine operaie e dalle 
porcrp case non sale il fumo di 
mezzogiorno. Che importa? L’im¬ 
portante è che II denaro resti dove 
c; che i milioni e i miliardi vadano 
a quei corruttori del popolo pronti 
ad aiutare la * santa crociata » con¬ 
tro coloro che hanno fame. 

MARCO CESARINI 



I diroccnpati di Tn-anto 




Ctuuilro bi consegnato il PLi 
elicatela degli « uteri l 


•He 


< Ecchlmel » 

A Roma c’è nn antico gioco da ra¬ 
parti-. uno sta 'appoggino con la fac¬ 
cia al muro e non vede cosa accade 
dietro di sé. Altri alle *ae (palle ten¬ 
tano di ev-nzsre «ino a Ini: devono 
riuscire a ‘ornarlo: allora avranno vinto 
e potranno ««svenargli qnalsiasi peni¬ 
tenza. Quello eh* «t* al muro ha però 
un’arma formidabile p*r difenderli: può 
Sridare quando vuole. alTimprowuo. 
uno. dpe tre... «tella! e voltarsi di 
scatto. 5e gli altri si faranno pescare 
a compiere un qualsiasi gesto, anche nn 
impercettibile movimento, egli ha.tin¬ 
to e pnò desinare al suo posto — cioè 
al moro — chi con si è fatto trovare 
fermo come una statua. E* da tempo 
che il dott. Antonio Piccone-Stella gio¬ 
ca a questo fioco riuscendo abilmente 
a rimanere nel groppo senza crai do¬ 
versi mettere al muro. 1945. uno. due. 
tre... stella! Antonio Piccone-Stella, fer¬ 
mo come nna statua, fa la fronda anti- 
fa«ri«ta e rinviato speciale del c duce » 
e del < re »: 1944 uno. due. tre .. stella! 
Antonio Piccone-Stella «e ne sta a 
Vagoli, fermo come nna statua, e 
| bracca darli alleati nn pesto alla 

j Rad'o; 1945 uno. due. tre... stella! 

Intanto Piccone-Stella, fermo come otta | 
; 'tatna. tresca col laicismo anticlericale 
i della « Seco» Europe »; 1946 uno, dae. 
i tre .. stella! Antonio Piccone-Stella si è 
1 pianato come cna statua a! Giarutle- 
I Red ; o, agli ordini del governo nero, fa- 
! rendo camera 'coi favori di Spataro 
! eell'ofCrto in cui era entrato coi fa- 
I voti del gerarca Adelchi Serena. 

| Tuo. due. tre., stelle! Antonio Piccone- 
| Stella al consiglio direttivo del Sinde- 
j rato scrittori ehe decide d'inviare nna 
i '«'Vrarione al Conrres*o dei consigli di 

• zestir.ee. fermo come nna statua fa To- 
, «fritzinnista e dichiara candidamente: 
j « Si possono fare consigli di gestione di 
■ •rn”oi-i’ » (siri. Uno, du-, tre . stri- 
J la' Sciopero generale a Roma. Antonio 
! perd* la te«ta. traballa, a‘tento Anto- 
I tuo! tj vedo, ti vedo’ La C.d.L. proela- 

• tra lo sciopero dei lavoratori dell* Ra- 
: d'o Come farai Antonio? Ti vedo! Uno. 

| dne. tre. stella... alti n sei mos«o. hai 
i chiamato la polizia, hai obbligato la 

gente a lavorare. Il gioco è finito: sei 
nn crumiro! Ed ora sotto. 

Ma per penitenza cambieremo gioco, 
senra cambiar posizione e senza nscire 
dalla tradizione romanesca. Giochere¬ 
mo a * Ecchime! ». E” nn gioco un po’ 
più doro 

Le opere completo 
di Guido Dorso 

Col 1943 è annunziata la pubblica, 
rione delle opere complete ai Gaido 
Dorso presso l’editore Eintadi. 

Oltre U tersa adizione della Bt&ehs- 


eione Meridional« (accresciuta da un i Alb-rti conoscevano soltanto il periodo 

_• _li .1_ J - _ j.i li. . ! . _ J i . __ _I 


•aggio sulla classe dirigente del M*a 
zogiorno) e la raccolta di scritti gior¬ 
nalistici fL’occasione storica. Cronache 
Antifasciste) usciranno due inediti 
molto attesi: la Tifa di Ifitstolint e i 
seggi «ni Concetto di dittatura e il 
Concetto di classe èiritente. 

L’edirione sarà curata da Carlo Ma¬ 
scella. 

Una nuova Rivista 

L*s Indicatore Partigiano », è me 
nuova rivista di politica, arte e lette¬ 
ratura. che si pubblica a Bolozna. Ter 
essere Tunica rivuta letteraria bolorne- 
«« non appare, almeno da questo pri¬ 
mo numero, ancora capace di raccoglie¬ 
re e coordinare T*ttiv>tl culturale rnv- 
liana. e sopratutto di bearla ai «no 
ricco retroterra storico e «ociale Inte¬ 
ressante tuttavia nn articolo di G. Pai- 
mondi rbe vuoi essere eo*ci*p ri osa men¬ 
te una requisitoria d»l p*««ato di 
scrittori d*lla sua renerario-e letteraria. 

Segnalazioni 

All’Art Club «'inaugura oggi una mo¬ 
rirà di pittori milan'M Part-cip-no fra 
gli altri: Casinari e i compagni Migne- 
co. Morlotti. Treccani, Birolli. 


surrealista e dadaista, saranno piacevol¬ 
mente sorpresi dalle sue poesie pub- 
bl.cate nelTultimo numero di s Poli¬ 
tecnico ». Queste liriche attcstano il 
profondo rinnovamento d'uns poesia che 
«ce<* id istrada nella guerra spagnuo, 
la e che ri sviluppò popolarmente nel¬ 
l'ambito della sua battaglia. « Un fan¬ 
tasma recorre Europa » è una poesia del 
'«* e inizia con le prime parole del 
manifesto dei comunisti. 

Dzgi può avere un valore di poesia 
inauzural» per il cer.tcr.ario dei *49 li 
fan*a«tna per cni le < vecchie famiglie 
«e*raua le finestre » e che c noi ehia- 
rrvamo compa-po ». 

KASACCIO à MASOUNO 


Saggio »u Gobetti 

Su Piero Gobetti Emandi annuncia 
prossima la pubblicazione di un lungo 
saggio del compagno E»1ice Bslbo, che 
(avuta a prendere un seno contatto con 
l’ultima, unica, vera co«cienra «lorica 
della cultura italiana prima dell'o«cu- 
ranri«mo fascista. Cocieura storica 
rappresentata nelle sue punte p'ò 
avanzate da Gram«ci, Gobetti. Dorso. 

Rettifica 

L'cn. Acdteotti si è lamentato che TT 
(o 541 renati gli abbiano detto dura- j 
mente la verità. Rettifichiamo. I m mi d> ' 
Brapaglia. Fraceiobni. Mala«omma. j 
Mastrocinque, Matarazro e Vergano (er- j 
roneamente omessi» aumertaoo sens'bil- 

mente il numero dei regi'ti italiani I 
ehe hanno protestato contro i sistemi 
inquisitori del giovane sottosegretario 
delTArione Cattolica 

Concorsi 

Da tutte le parti giungono notizie 
di concorsi e di premi letterari. 

Dal Comune di Prato: concorso per 
na romanzo (500 000 lire): scadenza- 
50 aprile 1943. 

DeH’Azienda di Soggiorno di Ric¬ 
cione: concorso per un dramma (500 000 
lire); scadenza. 15-4/43 

Dall’* Unità » di Genova: il concor¬ 
so per nna lirica (lOO.OOOi lire » à pro¬ 
rogato al 25 dicembre p. v. 

. Poesia spagnola 

I numerosi amatori italiani della mo- 
poesia «pagasela eh* di Rafael 


ym-EVr-ELÀ. Mtsiftsta Iti farli*» Ca- 
ea:n:«. Ei. E.rtsc/.a. Resa. 1947. aa. 
71. L 70. 

ytP.X: n 18 àntsat* 4i laifi Bnafartt. 
E-i. ®. '.netta. Reni. 1947, rs. K7. 
L 125, 

L» Ijtt» il classa ia froeia fai 
1548 al 1850. E i. u Iiz-aa estere. ¥•>- 
a-a. 1947. ;j. Ifi7. L. 150. 

LaTcr» salariata a capitala. E4. i# 
! est*r». M'.»-*. 1947, 55 L. 40 

EV/.L5 : Lsisvica fnrtktò a 1 ] ita‘a 
i aspriic irla {lesala classica tadasca. 
Fd. l.r;:» e#>re. W^u, 1947. p». 67. 
L 70. 

Viri a figli a il p rat riunirne nati tra 
ri». El. 13 I:cj3« estere. V.ysts. 151*. 
;? 79 L. 45. 

LE'"»: Ose ta'ricit Iella seria!jtsccraria 
stila malsana 4 123 critica. Ed. is li: 
7-* *«>re. K ‘ca. 19L7. pp. 152. L 130 
LEMN: l'astrtxisza salatila illaidii iti 
csaaziss» ti. u l.:;re estere, M-a-i. 
!9!7. p. HO. L. 90 

LEM*»: la nnlansae proletaria a i! ni 
it$i*a KauUlq. E i ia lt*j:e estere, li» 
ics. 1947. pp. 123. L 130. 

LEMN’: Siati • rivalarisit. Li. hi linTtr 
est»:*, '.hira. 1947. pp. 155. L 120 
ST*U\- Saì'ii pitit gatrra {«UT.R.S.S 
ptr la iiftsa dalla patria. V>. ia Im-u» 
est-re. H .<«. 1943. pp. 202. L 70. 
STU.TN’: Da! mtfenaltsx» dialettica « dal 
BiUriaUr&s (Urico. Ed. la hcjaa este 
re. Misci. 1947. pp 43. L 90. 

la girne rivtle il Pruda. Ed. Ri- 
nettiti. E<i=a. 1947 (ia ceno di ttaspa) 
LEV1V Ctrl* Min. ti. Rilasciti. Riunì. 
1917 (ia corso di ctispa). 

Per I ordiamone dei velami: Amministra- 
lìnea Elidasi RiaasciU. via della Cordo 
atti 3, Roai. Conta e*rrenU 1/27558. 
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l ROME DEL LAVORO, DELLA PACE, DELLA LIBERIA’ 


Domenica nello Stadio di Bologna 


si apre la "Costituente della Terra,, 


Tulle le forze che .si battono per la riforma agraria presenti 
alla grande assemblea - Uua risposta ai dirigenti della D.G. 


n Popolo del 16 dicembre. In una 
nota ufficiale del dirigenti della 
corrente sindacale cristiana, ha av¬ 
vertito che detta corrente non par¬ 
teciperà con 1 suoi rappresentanti 
alla Costituente della Terra perchè 
« la Iniziativa di tale convegno pro¬ 
viene da organismi politici all’in- 
fuori di ogni responsabilità sinda¬ 
cale » ed ha uno scopo * prevalen¬ 
temente politico ». 

«Il Comitato d’iniziativa della Co¬ 
stituente della Terra, in un comu¬ 
nicato In proposito, riconosce che 
« la iniziativa del convegno di Bo¬ 
logna ha un carattere sociale e po¬ 
litico, come tutte quelle che voglio¬ 
no agitare e risolvere le riforme 
strutturali; ma tale carattere non le 
è dato da questo o da quel partito 
determinato, bensì dagli scopi che 
si prefigge e dalla adesione che è 
data ad essa da parte di quanti — 
organiseli politici e sindacali, enti, 
persone — sono favorevoli a bat¬ 
tersi, sul terreno democratico, per 
affrettare le attese riforme sul cam¬ 
po agrario » 

Il Comitato d’iniziativa si duole 
quindi che i dirigenti della corrente 
sindacale cristiana intendano rima¬ 
nere fuori da questo movimento e 
ripudiare perciò l’impegno preso, fin 
dal Congresso Confederale di Na¬ 
poli del 1945, della corrente sinda¬ 
cale democristiana, e per essa dal 
compianto Achille Grandi. 

Il Comitato d’iniziativa, termina 
il comunicato. « è sicuro che i con¬ 
tadini della corrente sindacale cri¬ 
stiana, assieme a tutti 1 contadini, 
organizzati in qualsiasi organizza¬ 
zione o non organizzati, risponde¬ 
ranno compatti all’appello di lotta 
della Costituente della Terra ». 

Viene reso noto intanto il pro¬ 
gramma dei lavori della manife¬ 
stazione, che si svolgerà a Bologna, 
nello Stadio comunale, il 21 dicem¬ 
bre prossimo; nella mattinata, dopo 
le relazioni del Comitato d'inizia¬ 
tiva, si inizierà la discussione. Nel 
primo pomeriggio si svolgerà una 
grande manifestazione popolare: 
Da piazza Maggiore sfilerà un cor¬ 
teo, cui parteciperanno flirti i la¬ 
voratori della provincia di Bologna, 
con larghe rappresentanze delle al¬ 
tre provincie. Seguirà un breve co¬ 
mìzio. 


Successivamente sarà riaperta la 
discussione al Congresso che si pro¬ 
lungherà fino a sera. 


Prima presa di contatto 
tra FIOM e industriali 


nlstero del Lavoro le deYegitzlonl del¬ 
la FIOM e degl) Industriali, per una 


prima presa di contatto dopo la rot¬ 
tura delle trattative per 11 contratto 
nazionale del metallurgici. 

Oggi avverrà una nuova riunione 
tra 1 dirigenti nazionali del lavora¬ 
tori e degli Industriali, assistiti da 
rappresentanti delle due Confedera¬ 
zioni. 

Prosegue Intanto tn tutto t) Pae¬ 
se l'agitazione della categoria, che si 
esplica nelle forme della « non col¬ 
laborazione » e della mancata ef¬ 
fettuazione delle ore straordinarie. 


LA PACE SI CONSOLIDA NEI BALCANI 


Tito firmerà a Bucarest 
un patto con la Romania 


L'arrivo nella capitate romena - L'incon¬ 
tro con Groza - Il significato della visita 


BUCAREST. *17 — n Maresciallo 


Tito e giunto oggi a Bucarest accolto 
d* una grande manifestazione di sim¬ 
patia da parte di una imponente 
folla. Tito è stato ricevuto alla sta¬ 
zione della capitale rumena dal primo 
ministro Potru Ciroza e da tutti | 
VomponenM |l governo, tre dei quali 
si erano recati ad incontrare Posptte 
alla stazione di frontiera dt Mogosola. 

Nel rispondere al benvenuto por¬ 
togli da Potru Croia. Il Maresciallo 
Tito ha detto: « Qualcuno dubita del¬ 
le nostre paiole e delle nostre Inten¬ 
zioni. Sono 1 reazionari diffidenti che 


TUTTA LA SICILIA IN LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 


Sciopero totale a Palermo e Catania 

Oggi incrocia le braccia Caltanissetta 


dicono che noi ci uniamo allo scopo 


ISuove vergognose violenze ordinate dal Ministro Sceiba 
Decine di arresti - bollimento del crumiraggio democristiano 


La grande lotta che tutti 1 lavo¬ 
ratori d’Italia hanno intrapreso per 
i loro fratelli disoccupati prosegue 
intensissima e senza soste. 

E’ in Sicilia che questa lotta *i 
svolge oggi nelle forme più avan¬ 
zate e con la più vasta partecipa¬ 
zione di popolo. Palermo e Cata¬ 
nia hanno sospeso ieri il lavoro 
Dalla mezzanotte di oggi anche la 
provincia di Caltanissetta è see 
sa in sciopero generale. 


Aggressioni poliziesche 

La capitale isolana ha risposto 
con slancio all’appello della Came¬ 
ra del Lavoro, gli operai del Can¬ 
tiere e i metallurgici in testa. Inu¬ 
tile l’opera di sabotaggio e di cru¬ 
miraggio svolta ancora una volta 
su larga scala dai dirigenti detr.o- 
cristini che tentavano di disorien¬ 
tare l’opimone pubblica affìggendo 
manifesti menzogneri. 

I manifesti venivano senz’altro 
staccati dai raurj e dati alle fiam¬ 
me. 

Alle 10 ogni attività era sospesa 


In tutta Palermo. Nessun mezzo di 
trasporto circolava per le vie, tut¬ 
ti i pubblici esercizi erano chiusi: 
era la più alta attestazione di soli¬ 
darietà verso i disoccupati che sen¬ 
za pane, senza lavoro, senza indu¬ 
menti affrontano un inverno tragico. 

La polizia ha circolato tutto il 
giorno per Palermo in assetto di 
guerra, con autoblinde e camion ca¬ 
richi di agenti. Contro un posto di 
blocco pesto in via Vittorio ' Ema¬ 
nuele, 6 jeep della polizia hanno 
lanciato un violentissimo attacco: 
i lavoratori sono stati manganellati 
brutalmente. 

Altre aggressioni poliziesche si 
sono avute ai Quattro Canti di 
città e a piazza Pretoria. Numero¬ 
sissimi contusi e feriti sono stati 
ricoverati nei vari ospedali. A piaz¬ 
za Bellini un agente faceva perfi 
no uso d^lle armi contro un grup¬ 
po di pacifici cittadini. TJn lavora¬ 
tore. arrestato, è slato poi malme¬ 
nato in questura per costringerlo 
a - parlare». Il numero dei fer¬ 
mati è a'sai elevato. 


ALLARMATE CONFESSIONI DELLA STAMPA AMERICANI 


Gli stessi episodi di violenza si 
sono ripetuti a Catania. Un’aggres¬ 
sione poliziesca s i è avuta a Piazza 
Carlo Alberto, dove un operaio è 
stato investito volontariamente da 
una jeep e un mutilato è stato pic¬ 
chiato senza pietà insieme ad-un 
gruppo di operai. 

Nè gli ordini di Sceiba nè gli 
inviti al crumiraggio dei dirigenti 
democristiani hanno piegato i la¬ 
voratori. Postelegrafonici, spazzini, 
poligrafici sono restati inattivi 

Tram e autobus non. hanno fun¬ 
zionato; ì commercianti hanno ade¬ 
rito in gran numero allo sciopero; 
i dipendenti comunali si sono com¬ 
pletamente astenuti dal lavoro. 


La lotta nel Valdarno 

Anche in Toscana, e in partico¬ 
lare nell’Aretino, la lotta per il 
lavoro si accrntùa. 

In tutto il Valdarno è stato pro¬ 
clamato lo sciopero generale. Moti¬ 
vi fondamentali; il mancato paga¬ 
mento d*i salari di novembre, la 
mannnza di garanzie per la corre¬ 
sponsione della 13.a m-nttlità. la 
campagna di licenziamenti, i consi¬ 
gli di g-cimno, ere. 

Allo ''ciop-'ro hanno ade.n'o sia 
le miniera che- tutte le fabbriche 
della zona A S Oiotanpt Valdar- 


dj poter minacciare l'Indipendenza di 
qualcuno oppure dt impadtonlicl dt 
qualche tei ritorto straniero. Sui vari 
giornali della stampa reazionaria st 
leggono giornalmente delle storie si¬ 
mili sul conto delta nuova .lugoMa 
via. SI racconta che essa si prepara 
ad Impadronirai dt questo o rii quel¬ 
lo. Cl si racconta clip es^a attac¬ 
cherà domani Trieste e domani «1 
racconterà che dopo domani attacche¬ 
rà la Grecia e cosi di seguito. Pei 
la verità essj cl attribuiscono le cat¬ 
tive Intenzioni che hanno loto stessi 
sull'esempio del ladro che grida ” Al 
ladro”. VI palio di tutto ciò allo 
scopo di smentire tutte le menzogne 
e perche fai-» bino capere da questo 
luogo al mondo Intero, per I ennesi¬ 
ma volta. che noi cf uniamo alto 
scopo di salvaguardare allo sviluppo 
pacifico al nostro potere popolare, al¬ 
la nostra frontiera e la pace In que¬ 
sta parte di Europa, contro 1 plani 
che essi stanno prenarando. Noi edi¬ 
fichiamo qui la pace — ha concluso 
Tito — ed 1 nemici della pace te¬ 
mono tale fatto, perchè l'unità dei 
popoli deirOnonte contribuirà alla 
difesa del popoli di Occidente contro 
t plani delle loro cilcehe reazionari» 
ed antl-popotari ». 

Tito firmerà a Bucarest un oatto di 
amicizia e di mutua assistenza ro 
meno-Jugoslavo. 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO S.F.1.0. 


giocattoli della 



sono i più belli di 
Roma 


ed i suoi prezzi 

I PIU" BASSI 111 


comprate quindi sempre da 



AS 


magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene ! 


Léon Blum prepara 

la fusane con i democristiani ! 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 17 — Il Conswlio na¬ 
zionale del Partito Socialista fran¬ 
cese. che terminerà questa notte f 
suoi lavori, st differenzia noteiol- 
mente dal Congresso di Lione del 
luqlio scorso. A Lione dxjatti si af¬ 
frontarono diverse tendenze e fa¬ 
zioni . si parlò lungamente dei pro¬ 
blemi economici e dejla soluzione 
che bisognava adottare e la mozio¬ 
ne finale presentata da Gin/ Mollet 
fu una specie di memorandum del 
dirigismo francese. 

Attualmente il Consiglio naziona¬ 
le è invece esclusivamente politico 
o meglio esclusivamente e semplice¬ 
mente anticomunista. 

L'obiettivo del Consiglio nazionale 
è rimasto infatti quello fissato da 
Blum tn un articolo su ” Populaire 
a Creare la "terza forza’’, costituire 
oraanicamente la ” terza forza " nei 
villaggi e nelle città de’la Francia » 
^ Dopo aver silurato costantemente 
ogni iniziativa tendente a realizza¬ 
re l’umtà operaia tn Francia, ogg- 
i’ lentìe- riformista si fa banditore 
dcT’vrità org^n^a cor. un nartt'o 
diretto rs:tu<i amarle da reaziona¬ 
ri. con /')' R P . le PrmncrciZ’n Cri 
st-nna fra"re*c 

Dinnanzi ufo nrc-sa m-va r ‘c , g 


NEW YORK. 17 — Il corrisponden¬ 
te del « Chicago Gun ». Reynolds, co¬ 
munica da Atene che la politica 
americana ha subito in Grecia una 
« completa disfatta » e che 11 nume¬ 
ro del partigiani greci è aumentato 
dalflnizio deU’intervento americano. 

« NelTultlmo inverno, eli esperti 
americani In Grecia ritenevano che 
11 numero, dei partigiani delle mon¬ 
tagne della Grecia settentrionale st 
aggirasse sul duemila o poco più 
Òggi, gli Btessi ufficiali americani 
ritengono che le truppe del parti¬ 
giani siano di 20-25 mila uomini ». 

Durante il recente soggiorno di 
Reynolds a Salonicco, i partigiani 
hanno compiuto un’incursione con¬ 
tro un villaggio a soli 18 chilome¬ 
tri dalla città, nella quale si trova 
lo Stato Maggiore dell'Esercito go¬ 
vernativo. 

I partiti del centro sul quali gli 
Stati Uniti avevano intenzione di 
appoggiarsi per consolidare la poli¬ 
tica anticomunista, si sono trovati 
nette mani di elementi di estrema 
destra, con alla testa Tealdaris 

Gli ufficiali americani sono en¬ 
trati negli effettivi delle unità gre¬ 
che d» combattimento in qualità di 
« consiglieri » allo scopo dt condur¬ 
re a conclusione la campagna contro 
1 partigiani. « Ciò significa, tn real¬ 
tà. che gli Stati Uniti conducono in 
Grecia quella guerra che essi prima 
si limitavano a finanziare» 


Socialista; ha dato mandato al Co¬ 


mitato Esecutivo di perseguire una 
politica di fronte unito e di colla¬ 
borazione politica cd ideologica dei 
due partiti op'rai polacchi. 


in tutti gli sviluppi futuri uu mac- 


g'mr peso alle forze ili far 

sentire di più l’espressione della vn 
lonta delle masse in modo rhe nel 
movimento stesso noi possiamo aie- 
re maggiore sicurezza anche con 

Verso il Connresso ilei J ' 


66 V • NT} 4 • IT 1 ’ . ’" I ^ * -ino - a Montevarchi si sono sviti statue-, fascista di ne Gaul- 

èfc uli sfati Uniti liciiino subito^r 1 T * a »™ 

■■ k m m ™ ! Fir. nze-Rornn c "tata blor*'nta. comi I mn-rar^ 

una completa disfatta in Grecia 


oure il telefono e il trlcr’ afo 


I giovani itel PS L.l. 
contro iS governo 


La dir-'rion? d: 1 mo\:m‘nto gio- 
’-anii? ò.l P S LI. ha votato i-n 
il >■. glicole ; de! r’oruo- 
La Dirczic;!- Xa'iooal* /Mia F>" 
d.'azion Gio\ arit-» f i<-j 


(Continuazione dalla l. pag.) 
schematica e i-irr-ei mettere in guar. 
dia i compagni dal lasciarsi ingan¬ 
nare e sedurre da questi metodi di 
fare delle profezie, e di ragionare. 

« I marxisti non sono così: par¬ 
tono da una analisi di quelle che; 


fj-amiMala la situa-'one politica, 
elementi incerti, lacillanti. eh» pò- lesprim.- la -uà n ila dt'f-pnrazjo- 
S0D o compromettere lo «'iliippo d'iii' atl’r.df-tour firn ri'Vi-’enli «4<-| 


Ta manovra d' r, ” r d* Tt’v— 

ri e-tc-dr an he stri . piano sitirjn- 
r.zlr .Vri*fo l’rnuì'i (?'•’ C"';nr>o » por- 
cgs Ov » r r,ra:-a c- rf.-il’<— f 

dal .4 r.r n ri' lrr<-ig R-'-l iti I " <0 
■ J-, ri * rfc'/c l” 1 7 z rfri r 

r-r<-rr d conipi’n p.-.—.n-lf rfr; «-io 
., — r — to v>. ha SCT-tto rf ' T’if rvi > " t r 
Rri'l't rollo m - crr »>•"•* <7 I 'fé* 
•r fr- fri f»> uomo de! "a"' •nrt/vsino 

P.S.L !.. ' tt’ d’sn-rnare la C.C-T. e ro Aizzare 
la mi s-ivnr s;’'dr- ».’C 

LUIGI CWM.I.O 


tutta l’azione. Qurv-to è un elemento jPart'tp al rimpasto nuvist ri»*l* che. 
nuovo rhe c legato alla critica eh* 'ìrKiPrc non imitai rapporti d. for- ( 


facriamo a noi p-r le nostri - deho j^a fJiftcn.' n-’l Ir» la l 'l .»-At 

lezze nel moiim^nlo dei C.l. N. e ini à^CualfiC. e a i - .-c pafu -no e | 


Trumen fimia Ir (enee 
per gli « d’U'i d r sroergc!U3 » 


ezze nel moiim^nlo ... . ... . , . ... , ,- r, 

. , .i i- eoo radile in rr'’do ri io* ut- ai \V ASH1NG lON. 1 < -- I! Preti- 

tutta la demoera/ia italiana, lem un j ( . rri ^ rnfi ^ r „ m r ... )r) f} , t ?,m-l d'n^c Trnman ha fieni Ho la lczg 

(elemento nomo che noi ci debbia jj, r .> r f |"i’idc di arp'ilai’-i cuntiolch? per orda -aiuti di c'ii rg'ma - 
sono le forze nella lotta di clas-1 m " in >pegnare a ^iluppare corre» j la dclib ra-ionc pr. sa a» con. r gno | aH’llaha r Ila Pivn-ia cd all’Au- 
, , t . . . 1 smelo le trnfl**nFP onnortuni'lirhr j nirio*ir*1e cl<=l Partito nel proemio, c tna ncr un &ir. in finire ni mi- 

se. sla nel campo internazionale^ rapitolalrirj nH p3rli ,„ rl r-sc -J-nonio. l’Io.,» di dottar;, 

che nazionale. I marxisti vedono) 
ili quale direzione va la situazio¬ 
ne, e quindi giudicano come biso¬ 
gna muoversi e scelgono i mezzi 
della lotta, più o meno accen¬ 


tuata. 

•r II secondo punto, che ho già del 
resto toccato incidentalmente nelle 
poche parole che ho detto, è il ca¬ 
rattere del fronte di difesa della pace 


Il dibattito all’Assemblea Costituente 


(Continuazione dalla 1. paginaì al suo attivo il risorgim.nto d Italia, 
ne che hanno votato per la repub-1 LEONE: - Lo hai fatto tu ». 


e della democrazia, che noi dnhbia- 

I socialisti polacchi per un fronte ; ra ° r reare - Caral, ' re ,ar *° e diffe - 


jrenziato: quindi non qualro<a che si 
|possa ridurre soltanto ad un blocco 

VARSAVIA. 1/. — Il Congresso ^elettorale o soltanto ad utTa 2 Ìone di 
del Partito Socialista polacco, in 


con il Partito comunista 


seguito al fallimento della Confe¬ 
renza di Londra, ha lanciato un ap¬ 
pello a tutti i partiti socialisti e 
comunisti del mondo, alla Federa¬ 
zione Sindacale Mondiale e a tutte 
le persone amanti della pace, chie¬ 
dendo loro di opporsi ad una - nuo¬ 
va Monaco che permetterà di rin¬ 
forzare il potenziale bellico, l’im¬ 
perialismo ed il nazionalismo della 
Germania, o di dirigere questi ele¬ 
menti contro le forze progressiste 
d’Europa ». 


CONTROPIEDE 


I LECCAPIEDI. — « L* 4i*ilm*!»ze Ai Trn- 
Eia a -3 cestir»» sali» rkz pcv<4 é i '? : i>-rrd • 
« Il topo!» • rd’AafricrJ 
I LECCAPIEDI (SEGUITO). — . U torso!» 
éell» lejje relttÌT» »gh minti è jt»t* ccaeor- 
éj *4 la a aio cip eoo arumte niaiaisestr i 
costò principi] dz3»cr*tia • — Carlo Sfori». 
1 1* Voce Repubblica::» • fieirAmerir»]. 

I LECCAPIEDI (SEGUITO). — . A Inaia 
Calti togati per Sitile • — Itilo Ziagirrlh. 
« Il Tropo • (incrinai]. 

I LECCAPIEDI (FINE). - . I k*adi:*ri 

•serietaì oggi «osa i migliori alleati rbe Ci¬ 
tili» ibbia » — Ettore dell» Giortss». • Il 
Giorni* d’Uali» » (• d’AnennJ. 


partiti alla sommità, ma un'organiz¬ 
zazione. la quale riesca, attraverso 
tutte le sue forme, a raccogliere, mo¬ 
bilitare mettere in movimento degli 
strati molto larghi di lavoratori di 
tutte le categorie. Una formula uni¬ 
rà noi non ('abbiamo data per il mo¬ 
mento, e non l'abbiamo. Abbiamo in. 
dicato «forme molteplici. Qni si è 
parlato del congresso dei Consìgli di 
gestione, del movimento dei Comitati 
di difesa della Repubblica ed è giu¬ 
sto che. se questo movimento non 
riesce a prendere quello sviluppo che 
dovrebbe prendere, in gran parte è 
colpa nostra, perrhè la maggioran¬ 
za dì noi non è convinta accora del. 
l'efficacia di questo strumento. 

« Si è parlato di numerose altre 
forme di blocchi elettorali, di Comi¬ 
tati che possono sorgere nel corso 
della lotta elettorale, e quindi svi¬ 
lupparsi, e cosi via. L’elemento nuo. 
vn ed essenziale del movimento che 
sogliamo rreare, in confronto al mo¬ 
vimento dei Comitati di Liberazione 
Nazionale, è che noi Togliamo dare 





lullt U MARCHE IEI MORELLI SI MlD< 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

VESTITI PRONTI E STJ MISURA 

IL SARTO DI mODA 


VIA NOMENTANA, «-» 

vicinissimo Porla Pia 
di fronte »i Ministero 


H. B. — Questo è U 'negozio che consigliamo ai no»fri lettori. 


blica 9 sono rappresentati dai so¬ 
cialisti e dai comunisti esclusi dal 
governo. Stemattina — egli dice — 
voi repubblicani e voi secessionisti 
siete stati obbligati a votare per il 
ministro di polizia ma in quello 
stesso momento repubblicani e se¬ 
cessionisti di Pescara scendevano 
nelle piazze a protestare contro il 
governo. (Applausi « congratula¬ 
zioni.'). 

Subito dopo prende la parola 
l’on. LEO VALIANI (indipendente) 
che, dopo un accenno alle differen¬ 
ze di programma fra il tripartito 
attuale e quello che governò fino 
all'aprile, si sofferma particolar¬ 
mente sulla politica estera. Sforza, 
egli dice, aveva il dovera di chia¬ 
rire molto nettamente la nostra 
posizione nei confronti delle dichia¬ 
razioni di Truman. Egli invece ha 
scritto un articolo di esaltazione 
della politica americana; articolo 
che poteva essere scritto in qual¬ 
siasi momento, ma non in questo. 

Sul piano Marshall ci sono negli 
Stati Uniti dye correnti, una. piu 
comprensiva, vuole che atte nazioni 
aiutate sia data la possibilità di po¬ 
tenziare la propria attrezzatura. 
L’altra corrente vuole il contrario. 
La nostra politica dà spesso l’tm- 
presrione di appoggiare proprio 
questa seconda corrente. Parlando 
poi delle dichiarazioni di Truman: 
l’oratore mostra un giornale che 
le ha pubblicate immediatamente 
sotto a’d una fotografia della celere. 
che 5 montata su jeep americana 
carica e manganella i dimostranti. 
Questo accoppiamento giornalistico, 
nota l’oratore, mi dispensa dallo 
aggiungere altro. 

Un pallido tentativo di giustifi¬ 
care il tradimento del PRI viene 
effettuato dall’on. MACRELLT. L’o¬ 
ratore sostiene che il suo partito è 
entrato nel gover no... 

GIULIANO PAJETLA: » ...contro 
la volontà della maggioranza del 
gruppo parlamentare ». 

MACRELLI: fnon raccogliendo 
rinterruzioneì ..per operare una 
distenzione negli animi. Sorge da¬ 
vanti a noi, egli prosegue. Io spet¬ 
tro <j«U a guerra civile, o amici che 
mi ascoltate. 

PERTINT (indicando la destra': 
- Gli amici sono di là. Voltati dal- 
r altra parte». 

MACRELLI non esclude che il 
tentativo possa fallire, ma questo 
vecchio partito repubblicano eh* ha 


MACRELLI: è garanzia ecc. L’o¬ 
ratore termina tra le jnt'rruzioni 
delle sinistre che lo invitano a se¬ 
dersi tra i banchi monarchici. 


L*accusa di Lussu 


E’ la volta ora di EMILIO LUSSU 
il quale a proposito dell’affcTma- 
zione di Da Gasperi sicondo cui il 
rimpasto ha voluto significare un 
apporto al governo di democrazia 
socialista si domanda di quale de¬ 
mocrazia socialista si parla. Il par¬ 
tito laburista, egli dice, è un par¬ 
tito riformista, ma pratica una po¬ 
litica di democrazia socialista per¬ 
chè ha con sé la maggioranza del 
proletariato inglese. 

Il PSLI non si trova affatto in 
queste condizioni. La classe lavora¬ 
trice è contro il governo di ora co¬ 
me lo era contro quello precedente. 
Tutte le leve dello stato rimangono 
nette stesse mani. Facchinetti ha la 
difesa ma sappiamo, dice Lussu, 
che è stato scelto da De Gasperi. 
Diffidando, come è nostro dovere 
da De Gasperi non posriamo che 
diffidare dell’uomo da lui scelto. 
L'oratore ricorda poi che Sforza 
annovera fra i suoi lontani antenati 
quel Lodovico il moro che chiamò 
in Italia il re di Francia Carlo Vili. 

Dopo aver reso omaggio alla 
rrande rivoluzione d’ottobre ed aver 
auspicato la collaborazione con la 
Il governo è quello di prima, egli 
dice, con in più le vistose vicepre- 
sidi-nze che dovrebbero servire a 
controllare, ma che in realtà fanno 
si che De Gasperi stringa forte¬ 
mente nelle mani la bottiglia del 
potere mentre Saragat e Pacciardi 
ne stringono il turacciolo. 

Unione Sovietica, l’on. Lussu mette 
in guardia l’Assemblea dal perico¬ 
lo della creazione di un partito del- 
l’Amsrica L'America — egli dice 
— non significherebbe il grande * 
vittorioso esercito della liberazione 
e dei diritti dell'uomo. Significhe¬ 
rebbe -nvece i fascisti repubblichi¬ 
ni, gli squadristi. Grandi e Feder- 
zoni che vedremmo di nuovo girar 
tv*r strada con i loro pennacchi. 

L'intervento americano 


L’oratore infine prosegue negan¬ 
do che da parte dell’America vi 
siano stati espliciti interventi per 
un allontanamento dei comunisti 
dal governo italiano. Anche !e di¬ 
chiarazioni di Lovett, efU dice non 
parlavano die del problema di una 


presa violenta dfl potere da parte 
dei comunisti e non della loro en¬ 
trata nel governo. La volontà del¬ 
l’America è stata però interpretata 
da chi la scambiava per la propria 
volontà. ~ Siete voi — dice Lussu 
rivolto al governo — che, magari 
silenziosamente, suggerite all’Ame¬ 
rica atti che essa forse non si so¬ 
mmerebbe di fsre ». 

Quali sono i delitti dei comunisti 
— si domanda Foratore. E risponde 
ribadendo la sua fede nella sincerità 
democratica dei comunisti. Ne è 
una prova, egli dice, la parteciua- 
zione che essi hanno dato alla ela¬ 
borazione della Costituzione. Al 
governo, e nelle dichiarazioni dei 
loro maggiori dirigenti, essi hanno 
dato prova di lealtà e di fede de¬ 
mocratica. I democristiani inter 
rompono e Lussu risponde: * Se i 
comunisti non avessero avuto fe¬ 
de democratica, da un pezzo l'Ita¬ 
lia sarebb» stata gettata In una 
guerra civile *. 

Si rimprovera al comunisti di 
aver diretto delle agitazioni e de¬ 
gli scioperi: ma un partito di mas¬ 
sa non può imprigionarsi nei me¬ 
todi della democrazia parlamenta¬ 
re come era concepita nell'800. E 
del resto — prosegue l'oratore guar¬ 
dando i democristiani — non vor¬ 
rei paragonare i metodi del comu¬ 
nisti con quelli di altri partiti. 

I democristiani si ribellano alla 
stoccata e TONELLO, assieme ad 
altri deputati di sinistra, si scontra 
violentemente con loro. 

LUSSU può iofine proseguir' 
soffermandosi sugli - errori • ebr 
il Partito comunista avrebbe com¬ 
messo. Egli afferma eh? 1 comu¬ 
nisti italiani non hanno comme e - 
so gli errori che invece — secondo 
lui — avrebbero commesso 1 co¬ 
munisti francesi. 

Avviandosi infine atta conclusio¬ 
ne del suo discorso afferma di es¬ 
sersi suturato eh? la democrazia 
cristiana avesso tentato di fare un 
governo di unità repubblicana • fra 
coloro che hanno fatto la repub¬ 
blica e coloro che la hanno accet¬ 
tata ». Questo augurio egli si fa 
ancora. 
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IL FONDO NAZIONALE EBRAICO 


“KEREII KfHElHEIH LEISRAEL ” 


comunica 


che la proiezione del film documentario 
sulla Palestina 



avrà luogo al 

CINEMA TEATRO BRANCACCIO 


(Via Merulana) 

«nzidiè al Teatro Adrieno 
come precedentemente annunciati 


Lo snettBColo avrà inizio alle ore 10 a.m. di 
domenica prossima 21 dicembre 1947. 
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RIBASSO DEI PREZZI 


ALLE PELLICCERIE 

LAMAR 


Ribassi del 20% a tutti 
Payamento In 12 mesi! 

Senza anticipo 1 


Modelli magnifici pronti per tutti 
Le più belle pelli Internazionali 

ROMA 

IflA S. CATERINA DA.SIENA. 46 


(PIE' DI MARMO) 

Primo Plano - Telefono 6180* 


P, S. - Q nostro nomi garanti- 
eoo I vostri acquisti. 

Noi speriamo, mentre vendiamo 
*1 prezzi di costo, cioè in perdita, 
che l'esempio di alcuni Incorai;? 
anche gli altri a non offrire rac- 
conUnl o promesse false, ma or- 
gettl belU * prezzi buoni - vera 
cerletà. 


CONCIMI CHIMICI 


PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.P.J.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. IV. 

Telefono li. 755 



ANNUNZ» SANITARI 


SPECIALISTA Veneree 


RENI - VESCICA « PROSTATA 


Via Macchlavelll, n. 47 Y|[|q|'|Q| 


8-10; 15-20 Tel. 776.303 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 


Corso Umberto 504 


(Piazza del Popolo) tei. 61.920 
Ore 8-20 — Festivi 6-n 


ENDOCRINE 


Cura delle sole disfunzioni sessuali 


Impotenza, fobie, debolezza anomalie 
'esattali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Visite e cure pre-pnst-matrl- 
mnnlall Ore <»-l2: ts-m festivi s ii 

Dr CARLETTJ p Esqnilino. 13 

Non si mrano malattie venereo 


GABINETTO DERMOCELTICO 


S A VELLI 


EMORROIDI 

\TCOLO SAVELLI, 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine- 
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Qffuooi prezzi alle 

PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIBASSATI DEL 20% 


PAGAMENTI RATEALI 
ll2 MESI SENZA ANTICIPO] 


PELLICCE DIVINE 
MODELLI MERAVIGLIOSI 



I VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 




A PREZZI CHE STUPIRANNO 


TOMASSINI 


LIQUIDA 


PER FINE STAGIONE 


STOFFE PER UOMO 


VIA FR ATT IN A 


VIA SALARIA 

STOFFE PER SIGNORA via screzio caro 


ma Augustus - Telefono 52.680. 


CASA DI CURA 

IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm MARIO SARIORI 


SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 


Aperta vj*r. richiesta 

'umsrnir frati* Rnn.a Vi» r>r.-r-.r>“0 
Magno. 14 - Tel 35 823 . Venezia: 
Fondamenta S Stmenn Pircnlo .53 - 
TeJ. 22 948 - Avezzano (Aqti'ia) Via 
Corradlni 

Cure anche a domicilio 


Pni. di ber:iardìs 


i’El.US 


«•penalista VtNKKKt 
IMPOTENZA 

lUSI URBI 'fi 4NUMAI.lt SESSI AU 
t-tl UHI. fest I0-1J t imi appuntarti 
VIA PRINCTTPW 4 MFPF O J 
*n*nlr vi» V'nVnn.» c-i- - 


Dr. SCnRLflTA 


Spec'allzzato VENEREE E PEI.L.E 
nelTUnlversltà di Roma 


Via Firenze. 43 - Tel. 434.703 - ore 3-19 


Doli. F. NASISI 


VENEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina. Il 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.792 
Feriali 11-14: 16-20 - Festivi 10-12 


Doti. LI VIRGHI 


Specialista io urologia (malattie ge- 
nltn-urlnarle e veneree) - Via Tacito 1 
fPtazz» Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 • 

Telefono *«l 04» 


DoH. YAHKO PEREFF 


5 pedalisi» Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
Via Palestro 34 o d int 1 ore 8 - 1 1. »«-U 


Dottor 

DAVID 


STRON 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 


Cura Indolore senza operazione 

Emortoldt . Vene varicose 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 
VENERF.F. - PELLE - IMPOTENZA 


VIA COLA DI RIENZO, 152 


Tel 34.541 . Ore 8-13 e I*-2» 
Festivo 8-13 e in 


VIA DEL TRITONE, 87 


(d! fronte al « Messaggero >) 
Orarlo: 14-17 - Tel 43».0»? 


DotL SINISCALCO 


Specialista VENEREE e FELLE 
Via Volturno. 1 (Stazione» ' 
(9-13: 16-191 . Tel 443-665 


GABINETTO DERMOCELTICO 


ESQUIIINO 


Vja Carlo A.ber’o. 4 
Tel 472.497 ore 3-20 . festivo *-lZ 16-27 

CURE SPECIALISTICHE 


IMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
Ginecologi» . Varici . Emorrold* 


or. PAUTRIER 


SPICI 4I.JSTA 
Vengre» . Peli» |et*a«u 
I via Mtnfitn*. I» <■ Nana Htaroreo 
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